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Il Salone D’Onore di Palazzo 
Ducale dove si è svolta la Cena di 
Gala al termine dello spettacolo 
della	 XX	 edizione	 del	 Premio	
Internazionale Profilo Donna al 
Teatro Comunale Luciano Pavarotti, 
grazie all’accoglienza straordinaria 
dell’Accademia Militare di Modena 
che vi ha sede.
 
(Servizio	a	pag.	32)
Foto: Roberto Vacirca

IN COPERTINA

In questo numero speciale che ricor-
da il ventennale di Profilo Donna, 
lasciatemi ringraziare tutti coloro che 
si sono adoperati per la buona riuscita 
dell’evento e chi è stato al mio fianco 
in tutti questi anni per farmi superare 
i dubbi, le ansie e le paure. 
La famiglia che ha giocato il ruolo 
più importante fin dagli inizi, dando-
mi il sostegno morale e materiale per 
iniziare questa bellissima avventura.

Penso che mio padre sarebbe stato davvero molto felice di parteci-
pare al ventennale di Profilo Donna e mi auguro che dalla dimensio-
ne in cui si trova già da alcuni anni, abbia potuto seguire ugualmente 
con un canale privilegiato, l’evento per gioirne insieme a noi.
Seguono tutti i collaboratori che mi hanno dato fiducia e si sono 
affiancati condividendo a pieno le finalità del nostro percorso al 
femminile.
In particolare un ringraziamento sentito al cav. Massimo Nardi per 
l’affiancamento concreto insieme a tutto lo staff di Profilo Donna 
che con dedizione e pazienza, hanno ricoperto un ruolo importante 
per crescere e dare alle varie iniziative un supporto logistico fon-
damentale. 
Ancora grazie a tutte le Premiate che hanno contribuito con la 

Il lavoro di squadra

EDITORIALE

di Cristina Bicciocchi

loro partecipazione 
a rendere uniche ed 
interessanti le nostre 
iniziative, grazie agli 
sponsor che ci hanno 
permesso di raggiun-
gere i nostri obiettivi 
e di creare un circui-
to di informazione e 
di rete, così importante nell’era della comunicazione, e grazie ai 
tanti benefattori tra i quali ricordo il cav. Elvetio Lugli, per aver di-
mostrato la giusta sensibilità nei confronti delle iniziative benefiche 
e culturali che abbiamo sostenuto in questi anni. 
Ed infine ancora grazie alle persone che mi vogliono bene e stanno 
al mio fianco con la giusta comprensione per tutti i miei impegni 
quotidiani...
Vent’anni sono un traguardo importante nel quale è doveroso fare a 
tutti, tutti quanti, i complimenti per l’ottimo lavoro di squadra !!!! 
A breve ci aspettano nuove sfide e nuovi orizzonti...

..A proposito di nuovi orizzonti, a febbraio 

vieni	 a	Dubai	 con	Profilo	Donna	 ed	Elle-

biemme. Un viaggio per conoscere le varie 

sfaccettature del paese: a partire dagli inve-

stimenti immobiliari alle vacanze di lusso!

Posti	limitati.	Info	line	340-1571447

Presentazione del viaggio alla cena degli 

auguri	del	14	dicembre	al	Club	Europa	‘92.

Vieni a Dubai con noi !!
Febbraio	2010
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Nata	nel	1995	con	la	commercializzazione	di	immobili	
in	località	europee	esclusive	come	Venezia,	Portofino,	
Porto Cervo, Cortina, Montecarlo e Costa Azzurra, 

la commercializzazione si è rapidamente spostata verso multi-
proprietà	in	Croazia	e	a	Sharm	El	Sheik.	Approfittando	della	
debolezza del dollaro, Ellebiemme Immobili di Prestigio ha 
poi ampliato i suoi mercati commercializzando immobili in 
America e più precisamente in Florida a Miami e a Panama 
con	una	torre	di	62	piani	sulla	via	principale	con	vista	sull’ocea-
no.	A	introdurre	il	profilo	dei	prodotti	offerti	ai	Clienti	sono	gli	
stessi nomi delle locations. 
Le offerte di Ellebiemme, che può contare su una rete di oltre 
100	agenti	qualificati	con	sedi	all’estero	e	nelle	maggiori	città	
italiane, sono infatti esclusivamente di categoria 4 e 5 stelle, 
immobili	di	alto	profilo	completi	di	ogni	comfort	e	situati	 in	
paesi con mercati in forte crescita. 
A tutti i Clienti vengono offerte le migliori opportunità di ac-
quisto, garanzie di performance elevate nella massima sicurezza 

e	un	affitto	garantito.	Il	tutto	gestito	con	accurata	riservatezza	
e professionalità.
Nel costante percorso di ricerca di mercati in forte crescita, 
che	Ellebiemme	compie	grazie	all’affiancamento	di	esperti	in-
gegneri, non si potevano tralasciare gli Emirati Arabi dove 
l’Immobiliare	ha	rivolto	l’attenzione	dal	2006.	In	questi	ultimi	
anni a Dubai, crocevia strategico e logistico tra Europa e Asia 
e location di grande interesse macro-economico, Ellebiemme 
è intervenuta con la costruzione delle Torri dedicate all’italian 
style:	Mag	218,	Dubai	Marina	e	Dolce	Vita.	
 
Oggi è il momento della rinomata Jebel Ali Palm sulla quale 
nel	2011	sarà	inaugurato	il	progetto	più	ambizioso	della	So-
cietà Immobiliare la cui promozione sta riscontrando grande 
interesse	da	parte	degli	 investitori:	Luciano	Pavarotti	Tower,	
fastosa torre per gli amanti dell’arte intitolata al nome per ec-
cellenza che ha incantato platee mondiali e reso celebre lo stile 
italiano nel mondo. 

ELLEBIEMME
Immobili di prestigio
SOCIETÀ LEADER NELLA VENDITA DI PRODOTTI IMMOBILIARI ESCLUSIVI IN EUROPA E NEL MONDO, COME 
LOCATIONS DI INVESTIMENTO SCEGLIE AREE CON MERCATI E TURISMO IN FORTE CRESCITA. I PROGETTI IN 
CORSO D’OPERA SONO LEGATI ALL’ITALIAN STYLE E AL NOME DEL  TENORISSIMO: A DUBAI NEL 2011 SARÀ 
INAUGURATA LA LUCIANO PAVAROTTI TOWER MENTRE SUL MONTE CIMONE NASCERÀ IL PAVAROTTI SKI RESORT. 

a cura di Cecilia Brandoli
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L’edificio	 conta	16 piani ognuno dei quali porterà il nome 
e l’ambientazione di un’opera lirica interpretata dal Maestro, 
mentre i 136 appartamenti (dagli	80	ai	500	mq)	saranno	do-
tati	di	ogni	comfort	e	con	un	design	raffinato	firmato	dall’ar-
chitetto Ettore Mocchetti, direttore dell’edizione italiana di 
AD Architectural Digest. 
Il	sistema	di	filodiffusione	interno	trasmetterà		musica	italia-
na. Vero e proprio tributo al Made in Italy (fornitori e imprese 
coinvolte	 sono	 esclusivamente	 italiane),	 la	Luciano	Pavarotti	
Tower	sarà	un	complesso	di	appartamenti	privati	con	i	pregi	
di un hotel di lusso: il concierge e l’esclusivo servizio in camera 
sono sempre a disposizione. 
Avrà una spiaggia privata e salendo all’ultimo piano, con in-
cantevole vista sul Golfo Persico, il lounge music bar, ma non 
solo.	Anche	il	centro	benessere	con	sala	fitness.	Nel	ristorante	
“Big Luciano” si potranno gustare le ricette ideate dal maestro 
e	rielaborate	dai	migliori	chef 	italiani.	Infine	la	Torre	ospiterà	
il museo che ripercorrerà tutte le tappe della lunga e fortunata 
carriera di Luciano Pavarotti. 

Sede	di	Modena:	via	Saragozza,	130
Tel.	059	224	265		
modena@ellebiemme.com
www.ellebiemme.com	

In	un	clima	di	totale	trasparenza,	affidabilità	e	sicurezza,	El-
lebiemme offre ai potenziali acquirenti la possibilità di vedere 
coi propri occhi i progetti in corso d’opera e per questo orga-
nizza con cadenza mensile viaggi di 4-5 giorni nelle locations 
dove il Cliente è interessato ad investire il proprio capitale. 
 
Polo di attrazione per grossi capitali di tutto il mondo e città in cui 
tutto è possibile (si può passare dalla spiaggia alle piste da sci arti-
ficiali),	Dubai	è	considerata	come	una	piccola	Svizzera	del	Medio	
Oriente dove le maggiori aziende mondiali stanno stabilendo le 
proprie sedi principali. Per questo si rivela un sito particolarmente 
interessante per investimenti immobiliari di pregio. L’acquisto di 
una proprietà immobiliare a Dubai con Ellebiemme è garantita 
dalla legge federale del Governo di Dubai. 
 
«Volevamo dare un’impronta del tutto italiana con una nota 
acuta che ci rappresentasse, che rappresentasse il Made in Italy 
a Dubai, un luogo in continua evoluzione con un’anima tutta 

1
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rivolta al futuro e sempre all’inseguimento dell’immaginazione 
e che sta crescendo con il puro scopo di stupire» commenta il 
costruttore	di	Formigine	 (MO)	Antonio Di Matteo (foto	2),	
presidente e socio dell’Immobiliare insieme a Luca Mulino 
(foto	1)	e	Bernardo	Sannino.	«A	quel	punto	–	continua	Di	Mat-
teo - pensammo all’italianità vera riconosciuta nel mondo e im-
mediatamente ci venne alla mente il grande Maestro Luciano 
Pavarotti, presentammo il nostro progetto alla signora Nicolet-

La realizzazione di un resort dedicato a Luciano Pavarotti è 
stato annunciato in anteprima durante la serata del Premio 
Internazionale	Profilo	Donna	lo	scorso	31	ottobre,	evento	di	
cui Ellebiemme Immobili di Prestigio è stata main sponsor. 
Il Pavarotti Ski Resort sorgerà sulle piste da sci del Monte Ci-
mone, sugli Appennini modenesi, nelle terre che lui amava 
e dove adorava trascorrere il tempo libero. Come la torre di 
Dubai,	 anche	 il	 Pavarotti	 Ski	Resort	 sarà	 firmato	 dal	 tocco	
inconfondibile del grande architetto Ettore Mocchetti.  
Il resort sarà composto da un hotel dedicato e progettato per la 
famiglia. Tanti i servizi pensati per questo esclusivo complesso. 
Gli appartamenti del residence saranno tutti costruiti con ma-
teriali ecosostenibili e con vista panoramica. Si può scegliere 
tra diverse offerte: una e due camere, suite room su due livelli 
e	 family	 room	con	due	e	 tre	camere.	A	fianco	del	 residence	
ci sarà l’hotel dedicato e progettato per la famiglia dove i più 
piccoli potranno divertirsi nel mini club. Tutti potranno usu-
fruire del centro benessere SPA con percorso salute, una pisci-
na coperta che si estende all’esterno in una suggestiva cornice 
innevata, il ristorante “dal Maestro” che ripropone i piatti tanto 
amati da Luciano Pavarotti, un auditorium per ospitare esi-
bizioni di artisti e una sala congressi. L’offerta dei servizi si 
completa con la realizzazione di una galleria di negozi.

ta Mantovani Pavarotti, la quale lo accolse con commozione». 
«L’idea di avere una torre tutta sua lo avrebbe fatto sorridere» 
commentò la signora Nicoletta Mantovani Pavarotti. Ed è pro-
prio da lei che successivamente nacque l’idea del resort sul Ci-
mone, dove insieme al Maestro si recavano nel tempo libero. 
A seguire da vicino i progetti-tributo al Tenore Luciano Pava-
rotti non poteva che essere la sede di Modena. Situata in un me-
raviglioso palazzo storico del centro città, la sede è stata inaugu-
rata in settembre ed è guidata da Stefano Barberini (foto	3).	
Il territorio modenese sarà particolarmente coinvolto per il 
progetto del Pavarotti Ski Resort la cui costruzione inizierà 
in primavera su un’area prossima a Fanano, paese di forte ri-
chiamo turistico sull’Appennino modenese, con l’ambizione di 
incrementare	in	modo	significativo	il	turismo	locale.	
 
Ellebiemme per suggellare il connubio con il nome del Te-
nore, si è impegnata nel sostegno delle giovani promesse del 
canto lirico attraverso la Fondazione Luciano Pavarotti.

PAVAROTTI SKI RESORT
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Politiche di genere
IL DIBATTITO NELLE ISTITUZIONI

A cura di Maria Gina Mussini e Daniela Lanzotti

Il 31	ottobre,	ospitata	presso	 la	 sede	del Consiglio Comunale di Mode-
na, si è tenuta una tavola rotonda 

con interlocutori locali ed europei. Un di-
battito aperto per dialogare sulle politiche 
di genere dell’Unione europea, discutere 
sulle	 sfide	 di	 riferimento	 per	 i	 prossimi	
anni e sugli argomenti più urgenti, capire 
come si colloca il nostro paese, su queste 

NELL’AMBITO DEI FESTEGGIAMENTI DEL VENTENNALE PROFILO DONNA HA VOLUTO PORTARE L’ATTENZIONE SUL 
DIBATTITO LEGATO ALLE PARI OPPORTUNITÀ ORGANIZZANDO, IN COLLABORAZIONE CON L’UFFICIO A MILANO DEL 
PARLAMENTO EUROPEO, IMPEGNATO NELLA ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE E DI PROMOZIONE AI CITTADINI DELLE 
ATTIVITÀ DEL PARLAMENTO EUROPEO, E IL CENTRO EUROPE DIRECT DI MODENA, SERVIZIO D’INFORMAZIONE 
TERRITORIALE SULLE ATTIVITÀ E LE OPPORTUNITÀ DELL’UNIONE EUROPEA, LA TAVOLA ROTONDA “TRAGUARDI RAG-
GIUNTI E NUOVE SFIDE PER LE POLITICHE DI GENERE NELLA VII LEGISLATURA DELL’EUROPARLAMENTO”.

tematiche, nella dimensione europea.

Il programma della mattinata ha visto 
protagoniste le Onorevoli Iva Zanic-
chi, Vicepresidente della Commissione 
per lo sviluppo del Parlamento europeo, 
e Donata Gottardi, già componente la 
Commissione diritti della donna e ugua-
glianza di genere del Parlamento europeo 

che, insieme alla dott.ssa Maria Grazia 
Cavenaghi – Smith Direttrice	Ufficio	a	
Milano del Parlamento europeo, hanno 
animato un ricco scambio di opinioni con 
le numerose donne partecipanti, rappre-
sentanti delle associazioni femminili, delle 
istituzioni, degli organismi di parità, ma 
anche singole imprenditrici, professioniste 
e cittadine.
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Ad aprire l’incontro Caterina Liotti, 
Presidente del Consiglio comunale di Mo-
dena e ospite dell’evento che ha ricordato 
come «le pari opportunità e la Road Map 
dettata dall’Unione Europea (Tabella di 
marcia	per	le	pari	opportunità)	sono	anco-
ra lontane da essere attuate, soprattutto in 
Italia. Per esempio, le donne sono ancora 
scarsamente coinvolte nei processi decisio-
nali, sia in politica che nelle imprese, non 
si riconosce loro la libertà di disporre del 
proprio corpo come nel caso della procre-
azione assistita e delle violenze. 
Modena - continua la Presidente Liotti - è 
da sempre molto impegnata sul fronte del-
la promozione delle pari opportunità spe-
rimentando nell’ultima legislatura azioni 
molto innovative come i nuovi criteri di 
composizione della Commissione pari op-
portunità della Provincia che creano un 
tavolo permanente di raccordo sul tema e 
la creazione della rete degli Sportelli In-
formaDonna sui temi della conciliazione 
dei tempi. Sul tema della partecipazione 
alla politica istituzionale la Conferenza 
delle elette ha ottenuto un consistente ri-
sultato	grazie	alle	modifiche	apportate	agli	
Statuti di alcuni Comuni della Provincia e 
della stessa Provincia. Tutti questi risultati 
sono il frutto del coordinamento fra vari 
soggetti e in particolare tra le istituzioni, 
le associazioni delle donne e gli organismi 
di parità».

Spetta poi a Maria Grazia Cavenaghi 
– Smith,	Direttrice	Ufficio	a	Milano	del	
Parlamento europeo, proporre l’agenda 
dei lavori concentrando da subito l’at-
tenzione ai temi della conciliazione: «La 
piattaforma di Lisbona mira, tra l’altro, a 
dare	accesso	al	mercato	del	lavoro	al	60%	
delle donne in grado di esercitare una pro-
fessione. Per raggiungere tale obiettivo e, 
al tempo stesso, dare una risposta ai vari 
problemi	 d’ordine	 demografico	 quali	 la	
riduzione della natalità e l’invecchiamen-
to della popolazione, sono necessarie sane 
politiche di conciliazione della vita fami-
gliare, lavorativa e privata che consenta-
no alle donne di accedere al mercato del 
lavoro senza sentirsi in colpa perché tra-
scurano	i	figli	o	peggio	senza	dover	rinun-
ciare alla famiglia o al lavoro o ancora alla 
cura degli anziani. Tutti compiti che, spe-
cialmente nel nostro paese, troppo spesso 
ricadono ancora principalmente sotto la 
responsabilità della donna».
«Affinché	tali	politiche	vengano	elaborate	
e attuate - continua Cavenaghi - è fonda-
mentale che un maggior numero di donne 
possa accedere a posizioni che consentano 
di decidere: a livello politico, imprendi-
toriale e della pubblica amministrazione. 
Senza una sensibilità e un’attenzione tutta 
al femminile e senza la messa in rete delle 

buone	prassi	è	infatti	difficile	che	vengano	
elaborate	politiche	specifiche	e	mirate	alla	
soluzione dei problemi reali (es. asili nido, 
congedi parentali, servizi di assistenza per 
anziani,	etc.).	Per	questo	è	necessario	che	il	
nostro paese si metta al passo e colmi quel 
divario che ancora lo separa dall’essere 
un paese rispettoso delle pari opportunità 
tra uomo e donna. Basti citare pochissimi 
dati, tra i molti a disposizione, per capire 
l’ampiezza del fenomeno:
•	 la	media	 delle	 Europarlamentari	 euro-
pee	raggiunge	il	35%;
•	le	Europarlamentari	italiane	sono	il	25%	
rispetto	al	62%	delle	finlandesi	e	al	56%	
delle svedesi (paesi, non a caso, dove le po-
litiche	di	genere	funzionano	davvero);
•	 dopo	 di	 noi	 nella	 classifica,	 su	 27	 pae-
si,	 solo	 Polonia	 (22%),	 Repubblica	 Ceca	
(18%),	Lussemburgo	(17%)	e	Malta	(0%);
•	sul	mercato	del	lavoro:	il	tasso	di	occupazio-
ne	delle	donne	con	figli	é	pari	al	62%,	quello	
degli	uomini	con	figli	raggiunge	il	91,4%;
•	tra	i	lavoratori	a	tempo	parziale	il	76,5%	
é costituito da donne.
Per migliorare la posizione della donna 
nella nostra società e migliorare la società 
nel suo insieme è quindi necessario che la 
grande risorsa costituita dalle donne non 
venga sottovalutata, sottoutilizzata, sotto-
pagata. Come? Tra le soluzione indicate 
dal PE - di cui é stata fautrice e relatrice 
l’On. Fiorella Ghilardotti, che ricordia-
mo con grande affetto - il mainstreaming di 
genere e il budgeting di genere. Vale a dire 
la necessità di valutare, al momento stes-
so dell’elaborazione di qualsiasi politica, 
l’impatto che le azioni avranno sulla con-
dizione	femminile,	affinché	sia	positivo.	
E	ancora	–	conclude	Cavenaghi	-	destina-
re	fondi	adeguati	affinché	le	politiche	e	le	
azioni positive siano realmente attuabili».

È Donata Gottardi che ha il compito di 
fare il punto sulle azioni e le politiche di 
genere portate all’attenzione pubblica dal-
la VI Legislatura del Parlamento europeo, 

Nella pagina precedente una panoramica della Sala Consigliare 
del Municipio dove si è svolta la tavola rotonda sui temi delle 
Pari Opportunità. 
In questa pagina in alto da sin. Maria Grazia Cavenaghi 
Smith, Direttrice dell’Ufficio a Milano del PE, Caterina Liotti 
Presidente del Consiglio comunale di Modena e l’On. Iva Za-
nicchi. Sopra: l’On. Donata Gottardi.

conclusasi	con	le	elezioni	del	6-7	Giugno	
scorso.
«Sul fronte delle pari opportunità il bilan-
cio della precedente legislatura è positivo. 
Si	è	partiti	dal	2000	con	la	prima	Direttiva	
che trattava il problema delle discrimina-
zioni. Il cerchio si è chiuso con la Direttiva 
contro le discriminazioni per età, disabi-
lità, motivi religiosi, sesso, etc al di fuori 
del mondo di lavoro, attualmente in fase di 
definizione.	Essa	dovrebbe	dare	una	nuo-
va	definizione	di	discriminazione	multipla	
e per associazione.
Discriminazione multipla perché, nel caso 
delle donne, la discriminazione di genere è 
il primo fattore che scatta, dopodiché si è 
discriminati per altri motivi: età, naziona-
lità, etc. Discriminazione per associazione 
perché la discriminazione può colpire un 
individuo anche per il rapporto di paren-
tela o il legame che ha con una persona 
discriminata». 
«Il Parlamento europeo ha anche dato 
indicazioni su necessità di una proposta 
di Direttiva sulla disparità retributiva - ri-
corda Gottardi -. Nella scorsa legislatura 
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è	 passata	 una	 proposta	 di	modifica	 della	
Direttiva sulla maternità nel lavoro auto-
nomo, ma non quella sul congedo di pa-
ternità che è stata bloccata da una Euro-
parlamentare lussemburghese. 
In Italia assistiamo anche al problema del-
la trasposizione delle Direttive in modo 
corretto e di conoscenza delle normativa 
europea, ad esempio la Direttiva della pari 
opportunità nell’accesso ai servizi».
In merito al tema delle quote rosa, pro-
posto dall’introduzione, Gottardi afferma 
che «è importante rispettare la tabella di 
marcia, ovvero: lottare contro la segrega-
zione	 femminile	 orizzontale	 e	 verticale;	
promuovere l’accesso delle donne all’oc-
cupazione;	 incoraggiare	 l’accesso	 delle	
donne agli aspetti decisionali. 
Se si parte dall’ultimo punto, si ottiene un 
risultato positivo anche sui primi due pun-
ti. Quindi le quote rosa diventano meno 
importanti. Da sole, comunque, le quote 
non  bastano».

In una sorta di passaggio di testimone tra 
una Legislatura e l’altra, l’intervento di 
Iva Zanicchi si concentra sulle nuove 
competenze che le derivano dall’incarico 
assunto di Vicepresidente della Commis-
sione per lo sviluppo del Parlamento eu-
ropeo.
«Il	prossimo	9	novembre	ci	sarà	un	confron-
to sul problema delle violenza delle donne e 
degli abusi sessuali nei PVS (paesi in via di 
sviluppo)»,	informa	Zanicchi	che	spiega	in	
breve il tema del Microcredito femminile in 
Africa, facendo alcuni esempi e ricordando 
che	«Il	70%	del	mondo	agricolo	è	rappre-
sentato da donne. Tuttavia, la maggioranza 
degli aiuti va agli uomini».
Per ciò che riguarda la situazione in Euro-
pa,	Zanicchi	dice	che	«le	donne	stesse	han-
no	maggiore	diffidenza	verso	le	donne,	per	
esempio in certi ambiti lavorativi» facendo 
un	riferimento	specifico	al	settore	medico.	

Il confronto con il territorio si apre con 
l’intervento di Simona Arletti, Assessora 
a Progetto Europa e Cittadinanza europea 
Comune di Modena. 
«La prima questione che porrei alle Euro-
parlamentari riguarda le priorità di cui do-
vrebbe occuparsi il Parlamento europeo:
a) l’esclusione delle donne dal lavoro a 
causa	della	crisi	economica;
b) il troppo frequente binomio donne-
povertà e la necessità di introdurre l’ottica 
di genere nell’analisi sociale, anche in vista 
del	2010	Anno	europeo	della	lotta	alla	po-
vertà. Infatti, la crisi economica e i cam-
biamenti	demografici	rischiano	di	colpire	

soprattutto	le	donne;
c) la promozione del ruolo della donna 
nelle	sfere	decisionali;
d) il tema delle pari opportunità nella poli-
tica estera dell’Unione europea.
«La seconda questione - continua Arletti 
- riguarda la femminizzazione dell’immi-
grazione. Molte donne arrivano da noi e 
da loro dipende la crescita economica del-
la famiglia. Se perdono il posto di lavoro 
tutta la famiglia si trova ad affrontare forti 
difficoltà.	Non	si	può	fare	finta	che	l’immi-
grazione sia un problema asessuato.
Terza questione: il cambiamento clima-
tico. Le donne spesso incidono su questo 
aspetto perché si occupano della educazio-
ne e delle abitudini famigliari. 
Così per esempio sono fortemente coinvol-
te	nella	mobilità	 casa-scuola	dei	figli,	nel	
riciclo e riuso, nella educazione alimenta-
re. Quarta proposta: è necessario insediare 
un gruppo di lavoro sul bilancio di genere 
nella Commissione bilancio e introdurre i 
capitoli di spesa per le pari opportunità in 
ciascuna unità della Commissione. 
Quinta questione: formazione e sensibiliz-
zazione sull’uguaglianza di genere. 
A che punto siamo con l’Istituto euro-
peo per uguaglianza di genere? Si spera 
che possa contribuire all’analisi dei paesi 
membri».

Marcella Nordi, Assessora alle Pari op-
portunità del Comune di Modena, con-
centra il suo contributo su alcuni punti 
chiave della “Tabella di marcia per la pari-
tà tra donne e uomini della Commissione 
europea” per sottolineare la necessità di 
trattare, in sede europea, il problema della 
disparità uomo-donna. «Primo: l’indipen-
denza economica delle donne che va valu-
tata al pari della libertà perché una don-
na che ha indipendenza economica può 
far valere i suoi diritti. Purtroppo, poche 
sono ancora le donne che hanno un lavo-
ro.  Secondo: la differenza tra retribuzioni 
uomo-donna è pari al 15%. Occorre porvi 
rimedio. Inoltre, ci sono donne altamente 
istruite che devono combattere situazioni 
discriminatorie	molto	forti».	«Il	30%	del-
le donne europee - continua Nordi - sono 
imprenditrici. Tuttavia, le imprese fem-
minili	hanno	più	difficoltà	all’accesso	dei	
fondi». «Altro tema da portare alla atten-
zione è quello del rischio di povertà per le 
donne: sono soprattutto loro a trovarsi in 
situazioni	di	disagio.	C’è	la	grossa	difficol-
tà di rientrare nel proprio posto di lavoro. 
Molte donne sono anche capofamiglia. 
A ciò si aggiunge la maggiore longevi-
tà	 delle	 donne.	 In	 Europa	 22	milioni	 di	
persone perderanno il posto di lavoro 
con forti disagi sociali. Molte di queste 
persone saranno donne. C’è un ulteriore 
problema: la presenza di donne anziane e 
povere. Vi è una differenza anche nell’es-

sere	soggette	alle	patologie	–	sostiene	Nor-
di. Per esempio, l’insicurezza del posto di 
lavoro (la precarietà colpisce soprattutto le 
donne)	 porta	 a	 uno	 stato	 di	 depressione.	
Anche il fatto di doversi occupare della 
famiglia,	dei	figli	delle	persone	anziane	e	
del lavoro, con poco tempo da dedicare a 
se stesse, comporta un forte stress per la 
donna».
Nordi affronta poi il tema di come com-
battere la discriminazione multipla nelle 
minoranze etniche. Per esempio, il feno-
meno della tratta delle donne. «Il peso 
del	lavoro	e	della	famiglia	influisce	anche	
sull’entrata delle donne nella politica» 
conclude.

Marcella Valentini, Assessora Pari op-
portunità della Provincia di Modena, por-
ta all’ attenzione del dibattito, due esempi 
di azioni positive in tema di pari opportu-
nità realizzate dalla Provincia di Modena:
a)	 la	 promozione	 della	 partecipazione	
femminile alle scelte decisionali e l’istitu-
zione di una Conferenza provinciale del-
le	elette	che	ha	reso	possibile	 la	modifica	
degli	Statuti	di	18	Comuni	della	Provincia	
e della Provincia stessa, per prevedere la 
partecipazione delle donne nelle Giunte 
comunali	e	provinciale;
b)	la	considerazione	della	violenza	verso	le	
donne, non solo in termini di abusi sessuali 
o	violenza	fisica,	ma	anche	come	violenza	
psicologica.
«Per	questo	–	prosegue	Valentini	-	l’Asses-
sorato per le pari opportunità della Pro-
vincia di Modena della scorsa legislatura, 
ha istituito presso la Prefettura un Tavolo 
sulla violenza di genere e sulle forme in cui 
si manifesta la violenza. Questo tavolo è 
costituito anche dalle Forze dell’ordine».
Tra i problemi trattati dal Tavolo vi è il 
tema dell’inserimento della donna, dopo 
una violenza subita, nel mondo del lavoro 
e nella società. «Il Tavolo - ricorda Valen-

Politiche di genere
IL DIBATTITO NELLE ISTITUZIONI
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Nella pagina precedente Simona Arletti e Mar-
cella Nordi, la prima Assessore a Progetto 
Europa e Cittadinanza europea e la seconda 
Assessore alle Pari Opportunità del Comune di 
Modena.

In questa pagina l’intervento della Sen. Isa Fer-
raguti, Consigliera di Parità della Provincia di 
Modena.

tini - ha anche lavorato sulla prevenzione 
della violenza e ha cercato di capire come i 
ragazzi percepiscono la parità di genere».

Si apre con l’intervento di Francesca Are-
na, in rappresentanza della Commissione 
Pari Opportunità della Provincia di Mode-
na, un ampio confronto tra le partecipanti.
Arena informa di come «La Commissio-
ne	sia	attiva	dal	1988	e	già	da	allora	si	è	
posta il problema della violenza, anche tra 
le mura domestiche, e della conciliazione 
vita privata e lavoro. In proposito si è lavo-
rato sul progetto “Tempo permettendo”. 
La Commissione ha fatto propria la Di-
rettiva su Empowerment e mainstreming e si è 
occupata della discriminazione delle don-
ne immigrate». «Si chiede alle Istituzioni 
europee	–	continua	Arena	-	quali	politiche	
gli Stati membri dovrebbero favorire di 
più e quali politiche incidono maggior-
mente nella lotta alla discriminazione, 
soprattutto quella di genere? Inoltre, un 
altro aspetto che va considerato a livello 
europeo è il Bilancio di genere».

Marica Davolio, Presidente provinciale 
del CIF Centro italiano femminile, sotto-
pone all’attenzione delle partecipanti, al-
cuni spunti. «Il primo tema è quello della 
violenza: la maggioranza delle violenze 
avviene in famiglia. In questo senso è fon-
damentale riconoscere economicamente 
il lavoro di cura della famiglia per dare 

indipendenza 
alla donna. Secondo pun-

to. Le quote rosa sono importanti, ma le 
stesse donne non eleggono donne. Inoltre, 
nelle Commissioni pari opportunità devo-
no esserci degli uomini: non basta il solo 
confronto fra donne». Davolio sottolinea 
l’importanza dell’integrazione delle perso-
ne straniere e ricorda come il CIF abbia 
organizzato, lo scorso anno, corsi di lingue 
aperti a donne e uomini a cui hanno par-
tecipato	91	persone.
«Il CIF - continua Davolio - ha anche 
siglato una convenzione con un centro 
giochi	affinché	le	donne	con	bimbi	piccoli	
potessero frequentare i corsi». 

Isa Ferraguti, Consigliera di parità, in-
terviene ricordando come sia purtroppo 
un momento terribile per le lavoratrici 
madri e di come sia più che mai necessa-
rio lavorare sui servizi alla persone, vista la 
crisi e la perdita di posti di lavoro.

Rosanna Galli, dell’Unione donne in 
Italia, porta a conoscenza della platea del 
progetto Casa delle donne (Villa Ombro-
sa)	voluta	da	varie	associazioni	ADASER,	
Centro Documentazione Donna, Unione 
Donne in Italia, e altre. Questo progetto 
coinvolge solo donne. «Una delle azio-
ni	 fino	 ad	 ora	 portate	 avanti	 -	 prosegue	
Galli - è la staffetta delle donne contro la 
violenza». Secondo la Galli «le politiche 
dell’Europarlamento dovrebbero rappor-
tarsi con le realtà territoriali per vedere 

cosa effettivamente viene fatto e come si 
lavora contro la violenza nelle scuole, nelle 
università, nei luoghi di lavoro».  Nell’in-
tervento si sottolinea come, per promuo-
vere le pari opportunità, sia importante il 
legame tra donne e istituzioni. «Si è deciso 
- conclude Galli - di proporre una gior-
nata nazionale contro la pubblicità lesiva 
della dignità delle donne. In proposito, è 
stato	 impugnato	un	 spot	 (Bassano	outlet)	
che viene trasmesso a livello locale perché 
ridicolizza la violenza sulle donne».

Vittorina Maestroni presenta il Centro 
Documentazione	 Donna,	 nato	 nel	 1996	
soffermandosi sul metodo di Lavoro del 

Centro: fare da ponte tra istituzioni 
e	 società	 civile;	 fare	 rete	 tra	donne	
e loro associazioni, sindacati, consi-
glieri di pari opportunità. 
«In quanto Centro di documen-
tazione - dice Maestroni - esso ha 
rappresentato un punto di riferi-
mento per la realtà locale e pro-
vinciale». Maestroni riprende un 
punto dell’intervento di Arletti: 
«La proposta dell’Assessora 
Arletti di dare budget a parità 
di genere è giusta e bisogna 
dare spazio all’educazione nel-

le scuole sulla parità di genere e lotta agli 
stereotipi». 

Anna Giulia Sacchi interviene a nome 
della Consulta provinciale delle pari op-
portunità di Alessandria. «È necessario 
- dice Sacchi - che l’educazione alla parità 
parta dalla famiglia. Le donne devono con-
frontarsi con gli uomini e non soltanto tra 
loro. Altrimenti saranno isolate. 
C’è	ancora	nelle	donne	un	senso	di	sfiducia	
verso le donne stesse». 
«Sul	 fronte	 dell’immigrazione	 –	 continua	
Sacchi - è molto importante la cultura 
quale elemento che unisce i popoli, che 
permette di capire l’immigrazione e quindi 
anche le questioni della parità di genere».

Anna Marchetti, imprenditrice del set-
tore moda, interviene ponendo l’attenzio-
ne sul fatto che «le donne devono lavorare 
con gli uomini, facendo capire le proprie 
necessità	ed	esigenze.	Le	donne	–	sostiene	
Marchetti - tendono a vivere un po’ di in-
vidia. Raramente si sostengono e non cre-
dono l’una nelle altre. La presenza in casa 
delle	donne	deve	essere	garantita,	affinché	
esse	 possano	 influire	 sull’educazione	 dei	
figli,	con	il	sostegno	da	parte	dell’uomo».

Il ricco dibattito si conclude con Maria 
Grazia Cavenaghi-Smith che, ringrazian-
do per gli spunti interessanti offerti dalla 
tavola	 rotonda,	 rivolge	 un	 invito	 finale	 a	
continuare il confronto tra le donne.
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Un ventennale da ricordare
PER LE SIGNORE DI ALTO PROFILO, LA PARTECIPAZIONE STRAORDINARIA DELL’ACCADEMIA MI-
LITARE DI MODENA E CON I PROGETTI DI ELLEBIEMME CHE VERRANNO REALIZZATI IN MEMORIA 
DEL MAESTRO LUCIANO PAVAROTTI: LA LUCIANO PAVAROTTI TOWER E IL PAVAROTTI SKI RESORT.

Sulle	note	del	walzer	di	Johann	Strauss	l’Orchestra	sinfo-
nica giovanile Città di Cervia diretta dal Maestro Ful-
vio Penso e i cadetti dell’Accademia Militare di Mode-

na con le ballerine della Società di danza del Maestro Fabio 
Mollica,	hanno	aperto	la	XX	edizione	del	
Premio	 Internazionale	 Profilo	 Donna	 al	
Teatro Comunale Luciano Pavarotti tra 
gli applausi del pubblico intervenuto per 
l’occasione da varie parti d’Italia. Il pre-
sentatore Marco Senise della nota tra-
smissione Forum di Rete 4, ha ricordato 
che la serata dedicata all’Accademia e 
valorizzata	dalla	scenografia	con	il	Corti-
le d’Onore di Palazzo Ducale vuole come 
sempre evidenziare le eccellenze della città 
di Modena. L’importante istituzione cono-
sciuta in tutto il mondo, e che prepara i 
futuri	Ufficiali,	 è	 stata	 rappresentata	 dal-
la massima autorità in carica il Generale Comandante Ro-
berto Bernardini che ha sottolineato l’importante traguardo 
raggiunto	da	Profilo	Donna,	tanto	da	auspicarsi	un	eventuale	
ampliamento	anche	a	un	Premio	Profilo	Uomo...
Di seguito è intervenuta Cristina Bicciocchi anima e fulcro 
dell’importante progetto di valorizzazione del mondo fem-
minile	nonché	Presidente	di	Donne	del	 2000,	 l’associazione	
culturale	 no	 profit	 che	 sostiene	 tutte	 le	 iniziative	 di	 Profilo	
Donna. «Ogni anno è una grande emozione per me essere 
qui	con	voi	e	condividere	questa	serata	–	ha	ricordato	Biccioc-

chi	-.	Da	vent’anni	ormai	Profilo	Donna	ci	accompagna,	cre-
scendo insieme a noi e coltivando una coscienza sempre più 
forte del ruolo femminile nell’ordinario e nello straordinario. 
Vent’anni	 sono	una	cifra	 tonda,	che	 impone	una	riflessione,	

come davanti a una pietra miliare, dopo 
ore di cammino. Ebbene le salite, le fati-
che e gli inciampi non sono mai mancati, 
ma questa serata per me e tutte noi è un 
traguardo importante che merita la giusta 
attenzione per i valori legati all’impegno di 
donne meritevoli che attraverso le nostre 
iniziative vogliamo trasmettere e divulga-
re. Per prima mi ispiro agli esempi positivi 
di queste signore, sperando che possano 
illuminarci	 in	 un	 periodo	 tanto	 difficile	
della storia, quanto ricco di fermenti nuo-
vi.	Profilo	Donna	rappresenta	molte	cose,	
ma, credo, la più importante sia proprio 

questa. Il maestro Luciano Pavarotti e l’Accademia Militare, 
insieme	 alle	 premiate	 –	 continua	 la	 Presidente	Bicciocchi	 -,	
sono le fonti da cui attingere per ritrovare la gioia di vivere e 
l’energia per rinnovarci ogni giorno. Il tutto è stato valorizzato 
dal ragionamento intorno alle tematiche di genere sviluppate 
in	mattinata	(del	31	ottobre,	ndr)	nella	tavola	rotonda	realizza-
ta	in	collaborazione	con	l’Ufficio	di	Milano	del	PE	e	il	centro	
Europe Direct di Modena. Grazie alla partecipazione delle 
rappresentanti del Comune di Modena Liotti, Arletti e Nordi, 
di Maria Grazia Cavenaghi - Smith e delle europarlamentari 

www.societadidanza.it
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Zanicchi	e	Gottardi,	si	è	eviden-
ziato che anche se il cammino 
per la parità delle donne è anco-
ra in salita, qualche passo avanti 

c’è stato e siamo orgogliose ogni giorno di tracciare una via e 
un confronto importante con le istituzioni, la società civile e 
per	quanto	mi	riguarda	–	conclude	Bicciocchi	-	di	mettere	a	
disposizione la mia professionalità di giornalista per alimen-
tare il circuito di informazione, così importante nell’era della 
comunicazione,	 cui	 fanno	 capo	 le	 nostre	 iniziative	 e	 Profilo	
Donna	Magazine	che	compie	nel	2009	dieci	anni».
Erano presenti all’evento numerose autorità, tra le quali: S.E. 
il prefetto di Modena Giuseppina di Rosa, S.E. il prefetto di 
Milano Gian Valerio Lombardi, S.E. l’Ambasciatore dello 
SMOM a Malta Ing. Umberto di Capua , S.E. l’Ambasciatore 
dello	SMOM	in	Bulgaria	Camillo	Zuccoli,	il	Magnifico	Ret-
tore dell’Università di Modena e Reggio Emilia Aldo Tomasi, 
il Col. Alberto Giordano Comandante Provinciale GDF, SAR 
il Duca Amedeo e SAR Silvia di Savoia Aosta, S.E. il prof. 
Giuseppe Grechi Presidente della Corte d’Appello di Milano, 
il	sindaco	di	Cervia	Roberto	Zoffoli,	solo	per	citarne	alcuni.
Le	scenografie	dedicate	all’Accademia	Militare	e	a	Lyda	Borelli,	
attrice	di	cui	nel	2009	ricorre	il	cinquantenario	dalla	scompar-
sa, sono state impreziosite da decorazioni in mosaico allestite 
da due importanti aziende del settore ceramico, SKYgres SKG 
S.pa. e SRS S.p.a. Nell’occasione SKYgres SKG ha presentato 
e omaggiato i premianti e le signore intervenute alla cena con 
oggetti	e	gioielli	artistici	di	vetro,	con	il	nuovo	marchio	Jewel.

IL CONFERIMENTO DEI PREMI
A Maria Kopieva è stato consegnato il premio internazio-
nale per la cultura “per la valorizzazione dei giovani talenti 
artistici russi”. Sul palco del Teatro Comunale la presidente 
della Fondazione russa Art Line ha commentato la celebre 
frase dello scrittore russo Dostoevskij, “la bellezza salverà il 
mondo”. «Dostoevskij aggiunse anche che la bellezza avrebbe 
potuto distruggere il mondo, ma spesso dimentichiamo questa 
seconda parte. Quando parla di bellezza non parla certo di 
bellezza	 fisica	 o	 estetica,	ma	 interiore,	 dell’animo,	 spirituale	
ed è questa la bellezza che salva il mondo». Il premio Eclissi 
di Sole, opera in ergol e carbonio realizzata da MV Art & 
Design e disegnata da Angelo Morucci e Mario Venturini, le è 
stato consegnato dall’Ambasciatore dello SMOM a Malta Ing. 
Umberto di Capua.

Il Premio Cinema in ricordo di Lyda Borelli non poteva che 
essere conferito che a Marina Cicogna, nota produttrice ci-
nematografica	che	nel	2009	ha	pubblicato	il	volume	fotografi-
co “Scritti e scatti”, “per il ruolo di rappresentanza del cinema 
italiano	nel	mondo	e	per	aver	prodotto	film	di	rilievo	nella	sto-
ria	della	cinematografia	italiana”.	La	contessa	ha	commentato	
così: «quando ho iniziato a fare il cinema sono stata il primo 
produttore donna, ma non me ne rendevo neanche conto 
all’epoca. Ora ci sono tante produttrici, credo che sia un me-
stiere molto adatto al genere femminile». «La mia passione è 
sempre	stata	e	rimane	il	cinema	anche	se	non	produco	più	film	
- ha continuato Cicogna -, ho delle idee e continuo a metterle 
in moto senza dormire sul passato». A consegnarle la scultura-
premio è stato il Principe Giovanni Alliata della Fondazione 
Giorgio Cini di Venezia, prestigioso ente che ha contribuito per 
l’omaggio a Lyda Borelli curato dall’architetto Laura Villani.

Amministratore delegato della storica agenzia marittima di 
Livorno Pilade Giani e presidente di WISTA Italia, Maria 
Gloria Giani Pollastrini è premio per l’impresa e l’associa-

Un ventennale 
da ricordare
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zionismo “per il ruolo imprenditoriale nel settore marittimo e 
per il costante impegno profuso nella formazione attraverso 
l’associazionismo, soprattutto a favore delle donne”. «La Wo-
men’s International Shipping & Trade Association è l’associa-
zione di categoria che raccoglie le imprenditrici del mondo 
marittimo portuale - ha spiegato la dott.ssa Giani -. Nata a 
Londra	nel	1974,	 il	 suo	obiettivo	 è	 fare	 lobby	 inteso	nell’ac-
cezione anglosassone del termine: portiamo avanti la carriera 
delle donne, le tematiche che sono formazione. Il mondo dei 
trasporti	marittimi	è	quello	che	porta	il	90%	della	merce	in	giro	
per	il	mondo,	in	Italia	rappresenta	il	2.7%	del	Pil».	Riconosci-
mento	consegnato	dal	sindaco	di	Cervia	il	dr.	Roberto	Zoffoli.

“Scrittrice di fama internazionale, per la notorietà raggiunta 
nel settore giornalistico e per le sue denunce contro la violenza 
alle donne”. È la motivazione per il conferimento a Silvana 
Giacobini, nota giornalista di cronaca rosa e scrittrice, del 
premio giornalismo. «La condizione femminile è una tematica 
che ho seguito in tutti i giornali che ho diretto e attualmen-
te con Diva e Donna che dirigo, attraverso servizi, editoriali, 
risposte alle lettrici. Un tema che mi tocca particolarmente, 
quello della violenza contro le donne, sembrerebbe addirittu-
ra che nonostante gli sforzi e l’attenzione, questo crimine sia 
quasi in aumento. Nel mio romanzo “Conosco il tuo segreto” 
come in “Chiudi gli occhi” c’è un grido che viene recepito, 
dai lettori e dalle lettrici, di quello che può essere un crimine 
a volte tenuto nascosto. E invece ha bisogno non di silenzio 
ma di comunicazione». A consegnarle il premio il Colonnello 
Comandante provinciale della Guardia di Finanza di Modena 
Alberto Giordano.

A Marinella Di Capua premio per l’impegno sociale “per il 
costante e continuo impegno profuso a favore dei bisognosi e 
dell’Associazione	no	profit	Solidarietà	Ovunque	subito	(SOS)	e	
Associazione	Italiana	per	lo	Studio	delle	Malformazioni	(ASM)”.	
La fondatrice dell’associazione SOS, di ASM e della Fonda-
zione ASM per la Salute dell’infanzia ha commentato l’evento 
ricordando che «non tutti sanno che in Italia ogni anno nasco-
no	28mila	bambini	affetti	da	una	malformazione	più	o	meno	
grave	e	altri	60mila	che	hanno	bisogno	di	cure	particolari.	
La nostra Fondazione affronta questa emergenza in molti modi. 
Per esempio all’ospedale San Paolo di Milano abbiamo attivato 
un	centro	per	la	chirurgia	fetale,	presso	la	Clinica	Pio	X	abbia-
mo aperto un centro per la cura delle malformazioni vascolari». 
Il premio le è stato consegnato da S.E. Gian Valerio Lombar-
di Prefetto di Milano. Inoltre è arrivato un messaggio audio di 
complimenti per il meritato premio dal Prof. Umberto Veronesi.

Consigliere delegato di Aimée Spa e anima creatrice delle 
collezioni di abiti da sposa Atelier Aimée Montenapoleone, 
a Lucia Zanotti Kissing è stato conferito il premio moda 
“per la creatività dimostrata nel settore dell’alta moda, van-
to del made in Italy nel mondo”. Qualche mese fa ha creato 
l’abito per Maeve Kennedy, nipote di Bob Kennedy, che per 
ringraziarla della meravigliosa creazione l’ha invitata al ma-
trimonio.	 «In	 questi	 25	 anni	 di	 attività	 ho	 fatto	 5mila	 abiti	
uno	diverso	dall’altro	per	vestire	200mila	spose.	Profilo	Don-
na	mia	ha	fatto	riflettere	su	questo,	sul	lavoro	che	faccio	con	
150 dipendenti dell’azienda». «Insieme a mio marito Matthias 
Kissing	abbiamo	creato	nel	1993	il	Codice	Etico	dell’azienda	
perché abbiamo sentito il bisogno di fare sentire importanti 
tutti i dipendenti. Senza l’aiuto di tutti loro non sarei mai riu-
scita a fare questo». 
A consegnarle il riconoscimento è stato il prof. Aldo Tomasi 
Magnifico	Rettore	dell’Università	di	Modena	e	Reggio	Emilia.
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Al soprano Carmela Remigio il premio 
spettacolo. “Giovane emergente erede 
della miglior tradizione del bel canto”. 
«Sono molto emozionata per essere qui - 
commenta -. La mia storia artistica nasce 
proprio	 da	 questo	 palcoscenico	 nel	 1992	
quando arrivai qui per un’audizione col 
Maestro Pavarotti in occasione delle sele-
zioni per il suo concorso. Mi scelse e an-
dai a Philadelphia, dove vinsi il concorso 
proprio in quell’anno. Da quel momento 
in poi la mia vita è cambiata perché ho co-
minciato a vivere un sogno che mi portava 
sui palcoscenici di tutto il mondo. Ho in-
contrato grandissimi direttori e registi tra i 
quali Peter Brook. L’ultima volta che sono 
salita su questo palco è stato per i 40 anni 
di carriera del Maestro Luciano Pavarotti». 

Il premio-scultura le è stato consegnato da Luca Mulino di 
Ellebiemme Immobili di Prestigio.
Di Ellebiemme main sponsor dell’evento, oltre a Luca Mulino, 
sono saliti sul palco Antonio Di Matteo e Stefano Barberini. 
Nell’occasione sono stati presentati i due progetti dedicati alla 
memoria	del	Maestro	Luciano	Pavarotti:	 la	Pavarotti	Tower	
e il Pavarotti Ski Resort con la partecipazione straordinaria 
di Nicoletta Mantovani Pavarotti vedova del tenorissimo: “Ho 
accolto con commozione e gioia la notizia della costruzione di 
questa torre, che onora l’amore, la dedizione e l’attaccamen-
to che Luciano ha sempre nutrito verso il proprio Paese. Egli 
era	fiero	di	essere	considerato	un	ambasciatore	dell’Italia	nel	
mondo e non ha mai smesso di sentirsi uno strumento al ser-
vizio della sua cultura e della sua arte. Sono lieta di associare 
il nome di Luciano all’estro creativo e alla maestria ingegne-
ristica e architettonica che caratterizza le creazioni curate da 
Ellebiemme in tutto il mondo, anch’esse espressione di arte e 
di talento. E sono vicina al progetto del Pavarotti Ski Resort 
perchè Fanano, qui nel nostro Appennino, era una delle mete 
preferite	del	Maestro”.	Premiata	a	sopresa	da	Profilo	Donna	
e Antonio Di Matteo, Nicoletta ha fatto a sua volta una sor-
presa	al	pubblico	presentando	Domenico	Tegliafilo,	il	giovane	

Dall’alto a sinistra: il tenore Domenico Tegliafilo, Nicoletta Mantovani Pava-
rotti sul palco mentre riceve il premio da parte di Antonio Di Matteo di Ellbi-
emme, immagini della Pavarotti Tower e del resort. Sotto: fotografia finale con 
i presentatori Cristina Bicciocchi e Marco Senise insieme a tutte le premiate e 
ai cadetti dell’Accademia Militare.
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Il messaggio di 

SILVIO BERLUSCONI Presidente del Consiglio

Complimenti vivissimi alle dieci signore che oggi ricevono con il premio 
Profilo	Donna	2009	un	 riconoscimento	prestigioso	per	 l’eccellenza	mo-
strata nel proprio campo professionale. Ho collaborato personalmente 

con l’avvocato Cristina Rossello di cui ho grande stima. Ho avuto anche occasione 
di apprezzare la professionalità di altre premiate: la signora Marinella Di Capua, 
la signora Silvana Giacobini e la signora Lea Pericoli. So quanto sono valenti e quanto sono stimate nel loro ambiente di lavoro 
anche	per	la	passione	e	i	sacrifici	che	hanno	messo	in	campo	per	eccellere	nella	loro	professione.	Sono	quindi	onorato	di	parteci-
pare alla loro premiazione, così come di plaudire alla premiazione di tutte le protagoniste di questa manifestazione.
Sono da sempre convinto che le donne siano più puntuali, più precise, più responsabili di noi uomini in tutti i campi: a scuola, 
all’università,	in	ufficio,	nello	sport,	nelle	arti	e	nelle	professioni.	Per	questo	dobbiamo	impegnarci	per	eliminare	i	troppi	ostacoli	
che si frappongono al raggiungimento da parte delle donne di posizioni di responsabilità. Il Governo che ho l’onore di presiedere 
vuole essere un esempio di questa politica di modernità sociale e di libertà: proprio come conseguenza di questo indirizzo le 
donne che fanno parte della squadra di Governo occupano posti di responsabilità come mai è stato in passato, con risultati che 
sono estremamente positivi. Le donne italiane sono un formidabile giacimento di capacità, di professionalità e di idee. 
Il mio auspicio, che immagino essere anche il Vostro, è che le donne siano sempre più valorizzate, più tutelate e più apprezzate. 
Di nuovo complimenti alle premiate e, attraverso di loro, a tutte le donne italiane.
          Cordialmente, Silvio Berlusconi

tenore pupillo di Big Luciano che si è esibito in “O sole mio”.

Divina e mito del tennis, giornalista e scrittrice, è Lea Pericoli 
colei alla quale il Generale Roberto Bernardini Comandante 
dell’Accademia Militare di Modena ha consegnato il premio 
sport “per la straordinaria carriera e per essere diventata un 
simbolo riconosciuto a livello internazionale del tennis italia-
no”. Un premio che Pericoli ha ricevuto a pochi giorni dalla 
pubblicazione del suo ultimo libro, “Maldafrica”. «Quando il 
duce dichiarò guerra all’Etiopia, mio padre, pazzo avventurie-
ro, seguì le truppe. È stato uno dei primi italiani a entrare in 
Etiopia. A un anno e mezzo sono andata con mia mamma in 
Africa. In Maldafrica c’è una tenera melanconia di un mondo 
che non c’è più, un’Africa della quale rimangono nel mio cuo-
re	i	tramonti.	“Passione”	è	una	parola	che	ha	significato	molto	
nella mia vita».
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DELL’ON. MARA CARFAGNA MINISTRO PER 
LE PARI OPPORTUNITÀ
Complimenti per l’importante traguardo. Vent’anni in cui 
avete saputo non solo guardare all’universo femminile, 
ma anche valorizzarne i talenti. Due decenni fa non era 

poi così scontato capire che il 
nostro paese, la sua economia 
e la società civile avevano bi-
sogno soprattutto di questo: 
potenziare il capitale femmi-
nile, individuare i talenti rosa 
e supportarli. Ancora compli-
menti a tutti. Grazie.
                                                  

Mara Carfagna

“Per la serietà e le indiscusse capacità dimostrate nella profes-
sione, esempio di impegno ed eccellenza, si è guadagnata la 
stima di molti tra i più noti imprenditori, banchieri e uomini 
politici tanto da essere annoverata da importanti quotidia-
ni tra le 50 donne più importanti in Italia”. 
È la motivazione con cui l’avvocato Cristina Rossello ha ri-
cevuto dalle mani del Dott. Giuseppe Grechi Presidente Corte 
d’Appello di Milano il premio per la professione. «Le donne 
negli ultimi anni si sono introdotte con particolare attenzione 
e sensibilità in questo mestiere. 
Rimane il gap del passato molto importante e che deve essere 
recuperato velocemente. 
La sensibilità attuale al tema delle pari opportunità consente 
l’inserimento delle donne avvocato in settori altrimenti pre-
clusi. Ad esempio la materia societaria, la materia dell’im-
presa e del bancario, dello sport sono stati campi in cui cer-
tamente sono stata una pioniera». 
Straodinari e commoventi i videomessaggi di saluto all’avv 
Rossello dal sindaco e dal Vescovo della sua città natale, Sa-
vona e dalle suore dell’ordine “Figlie Nostra Signora della 
Misericordia”.

SAR Principessa Wijdan Bint Fawaz al-Hashimi, acca-
demica e ambasciatrice del Regno Hascemita di Giordania in 
Italia, ha ricevuto il premio per il ruolo nelle istituzioni “per 
la stima che si è guadagnata come donna in un paese islamico 
e per il ruolo diplomatico che svolge nei confronti dell’Italia a 
favore dell’integrazione culturale e religiosa”. A consegnarle il 
premio è stato SAR Amedeo di Savoia Aosta. «Quando prin-
cìpi di uguaglianza tra uomini e donne vengono a mancare è 
per la conseguenza di una errata interpretazione. 
Ma chiediamoci chi fa questa interpretazione: sono gli uomi-
ni. In realtà non credo che si possa parlare di uguaglianza tra 
uomini e donne, ma credo sia più corretto parlare di superiori-
tà delle donne. Perché la donna per ottenere lo stesso risultato 
di un uomo deve lavorare almeno il doppio».

   

STRALCIO DEL MESSAGGIO
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A	destra	la	Pavarotti	Tower	e	il	team	di	Ellebiemme	da	sinistra:	Stefano	
Barberini, Antonio di Matteo, Luca Mulino e Alessandro Perruccio.
Sotto	il	dr.	Aldo	Tomasi	Magnifico	Rettore	dell’Univesità	degli	Studi	
di Modena e Reggio Emilia e signora, SAR la Duchessa Silvia di Sa-
voia	Aosta	(PPD	‘02)	e	il	marito	SAR	il	Principe	Amedeo	di	Savoia-
Aosta, il dr. Salvatore Messina e la moglie Fanny, S.E. il Prefetto di 
Milano Gian Valerio Lombardi e signora con Marinella di Capua 
(PPD	‘09)	e	il	marito	S.E.	l’Ambasciatore	dello	SMOM	a	Malta	dr.	
Umberto di Capua. 
Seguono il cav. Deanna Ferretti Veroni Presidente del Soroptimist di Reg-
gio	Emilia	 (PPD	 ‘08),	S.E.	 il	Prefetto	di	Modena	dr.ssa	Giuseppina	di	
Rosa,	i	signori	Curione	con	Lea	Pericoli	(PPD	‘09)	e	il	Gen.	Comandante	
dell’Accademia Militare di Modena Roberto Bernardini e signora.

Un foyer prestigioso
L’ARRIVO DEGLI OSPITI, L’ACCREDITAMENTO E L’ACCOGLIENZA, MOMENTI FRENETICI ED EMOZIONANTI PRIMA DELLO SPETTACOLO 
IN CUI NON PUÒ MANCARE LA CONSUETA FOTO DI RITO DAVANTI AL FONDALE DEI SOSTENITORI. E’ IL MOMENTO PIÙ IMPEGNATIVO 
PER LO STAFF E PER I FOTOGRAFI, MENTRE DIETRO LE QUINTE IL REGISTA ALLERTA TUTTI GLI OPERATORI AUDIO-LUCI, SI PREPA-
RANO GLI ORCHESTRALI, I CADETTI CON LE BALLERINE, E I PRESENTATORI MARCO E CRISTINA SI DANNO LE ULTIME INDICAZIONI 
SULLA CONDUZIONE. IN QUESTE PAGINE ALCUNE IMMAGINI DELL’ARRIVO DEGLI OSPITI.
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In questa pagina: le dr.sse Manuela Ori e Annalisa Mongiorgi, il dr. Ettore Ricchi della SKYGres e Skg e signora, l’antiquaria Isabella Muratori (PPD 
‘00)	con	il	marito	Nicola,	la	dr.ssa	Maria	Grazia	Cavenaghi-Smith	direttrice	dell’Ufficio	a	Milano	del	PE	(PPD	‘08),	S.E.	il	prof.	Giuseppe	Grechi	
Presidente	della	Corte	d’Appello	di	Milano,	i	signori	Attanzio,	Ilario	Tamassia	con	il	cav.	Maria	Carafoli	(PPD	‘96),	il	gruppo	di	progettisti	e	creativi	
di	MV	Art	&	Design,	la	sig.a	Darina	Pavlova,	l’arch.	Laura	Villani	(PPD	‘01)	che	da	anni	collabora	con	Profilo	Donna	e	ha	curato	l’omaggio	a	Lyda	
Borelli,	la	stilista	Maria	Grazia	Severi	(PPD	‘96)	con	le	sue	ospiti,	Cecilia	Brandoli	che	indossa	un	abito	della	stilista	Ana	Segura	al	suo	fianco,	l’ing.	
Paolo Messori, la sig.a Paola Neri di Milano, la sig.a Silvana dall’Orto, l’avv. Giovanni Botti e signora con Stefano Greco e l’arch. Diana Baldaccini di 
Interni	Design,	l’arch.	Monica	Melotti	e	Katia	Mascia,	la	nota	aromatologa	Silvana	Casoli	(PPD	‘04),	l’imprenditrice	Chiara	Maletti	(PPD	‘91)	con	il	

marito, Stefano Danieli di Tecnosolution, Alessan-
dra Calzolari e il marito Piero Sinz segretario del 
Lion Host di Ferrara, Adele Calvo e Benedetta Ci-
cogna, l’imprenditore Ivan Bacco e signora, Carla 
Bergamaschi	(PPD	‘91)	e	la	figlia	Alessia	Ceretti.
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Lyda Dyva
LYDA BORELLI THE DIVINE - 50° ANNIVERSARIO LYDA BORELLI 1959-2009 E 20° ANNIVERSARIO PROFILO DONNA

a cura di Laura Villani

Lyda Borelli è un personaggio, di fama in-
ternazionale, che appartiene al mon-
do del teatro e del cinema ma an-

che della moda e in generale al mood 
di un’epoca, che l’iniziativa di Pro-
filo	Donna	ha	presentato	a	Mo-
dena in anteprima mondiale in 
occasione del cinquantesimo 
anniversario della diva cele-
brata con iniziative in molte 
città europee ponendo il 
Teatro Luciano Pavarotti 
come centro dell’eccel-
lenza della produzione 
culturale di livello inter-
nazionale e intersezione 
dei vari ambiti artisti-
ci. L’iniziativa curata 
dall’Arch. Laura Vil-
lani, con la collabora-
zione della Fondazione 
Giorgio Cini di Venezia, 
fondata da Vittorio Cini 
marito di Lyda Borelli 
e	 dedicata	 al	 loro	 figlio	
Giorgio prematuramente 
scomparso, dell’archivio fo-
tografico	e	video	della	Cine-
teca del Comune di Bologna 
e della Casa Lyda Borelli di Bo-
logna. La storia artistica di Lyda 
Borelli ci fa conoscere la dimensio-
ne internazionale e le declinazioni 
artistiche di un percorso professionale 
unico in occasione del cinquantesimo an-
niversario che vede l’attrice celebrata con una 
serie di iniziative di un tour espositivo Lyda Borelli & 
the arts in varie sedi europee, sulla vita e sulla carriera dell’at-
trice	 teatrale	 e	 cinematografica	 diva	 par	 excellence	 e	 ponte	
tra	la	cultura	dell’Ottocento	e	quella	del	Novecento,	tra	il	fine	
secolo e il modernismo. L’articolata immagine artistica della 
Borelli,	nata	 il	22	marzo	1887	a	La	Spezia,	di	assoluta	mo-
dernità,	prende	avvio	in	ambito	teatrale	dove	nel	1902	esordì	
a soli quindici anni nella Compagnia Pasta-Reiter. Fece parte 
della compagnia di Virgilio Talli, tra i più geniali dell’inizio del 
Novecento, che la volle a diciotto anni prima attrice giovane. 
Gabriele D’Annunzio che la chiamò giovanissima ad interpre-
tare il ruolo di Splendore ne La figlia di Jorio scrisse per lei Il ferro 
e Più che l’amore. Una carriera teatrale folgorante che in breve 
tempo ne fece la prima donna per antonomasia con un presti-
gio clamoroso ed indiscusso di protagonista del teatro italiano, 

considerandola l’erede della grande Eleonora 
Duse,	 accanto	 alla	 quale	 recitò	 nel	 1905.	

Nel	 1913,	 mentre	 era	 alla	 compagnia	
Piperno-Borelli-Gandusio, recita nel 
suo	 primo	 film,	Ma l’amor mio non 

muore diretto da Mario Caserini, 
dove il personaggio della pro-

tagonista pare sia stato ideato 
appositamente per lei. 
La pellicola ebbe un gran-
dissimo successo, con-
sacrando Lyda Borelli 
subito come diva per 
antonomasia fra le at-
trici  e divina  amata e 
ammirata dal pubblico, 
facendo nascere neolo-
gismi come borellismo 
e borelleggiare per de-
scrivere il fenomeno di 
imitazione scatenato 
nel pubblico femminile. 
La carriera cinemato-
grafica	 fu	 molto	 inten-
sa ma altrettanto breve, 

durando appena cinque 
anni,	 in	 cui	 girò	 13	 film.

Contesa dai grandi registi 
del	muto,	richiesta	a	Hollywo-

od, Lyda Borelli era un’attrice 
capace	di	 grande	 espressività	 fi-

sica, dalla gestualità ampia ed en-
fatica, che incontrava sia i gusti della 

critica che degli spettatori dell’epoca e 
che al sonoro, che in Italia arriverà solo alla 

fine	degli	anni	Venti,	sostituiva	una	espressività	
visuale e gestuale. Lyda Borelli fu la prima grande 

sacerdotessa del nascente divismo, la sua morbida bellezza 
preraffaellita, le sue pose da femme fatale dannunziana, la sua 
recitazione fatta di gesti eccessivi, di subitanei languori e di 
sguardi torbidi, divennero il modello di una intera generazio-
ne	 di	 attrici,	 ed	 influenzarono	 la	moda	 fino	 a	 diventare	 un	
vero e proprio fatto di costume. Gramsci ammirò Lyda Borel-
li, riconoscendo la straordinaria forza di suggestione della sua 
sensualità di gusto liberty, il critico Silvio D’Amico affermò 
che	non	era	lecito	ad	una	attrice	di	essere	bella	fino	a	questo	
punto, mentre Gian Piero Brunetta sostiene che la diva è l’in-
carnazione più emblematica di tutto un mondo su cui viene ad 
esercitare un dominio assoluto. 
Al	 suo	 debutto	 cinematografico	 con	L’amor mio non muore, di 
Mario	Caserini,	uno	dei	film	di	maggior	successo	dell’epoca	
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del muto seguono La memoria dell’altro, La donna nuda, Il bosco 
sacro, Fior di male, Marcia nuziale e Rapsodia satanica, con musica 
di	Pietro	Mascagni.	Infine	La falena e Malombra, tratto dal ro-
manzo di Antonio Fogazzaro, Madame Tallien, Carnevalesca, Il 
dramma di una notte, La storia dei tredici.	Nel	1918	Per la vittoria e 
per la pace, dove la più prestigiosa attrice dell’epoca ha il ruolo 
dell’Italia turrita e La leggenda di Santa Barbara. 
Una carriera artistica che ne fece la più grande diva del suo 
tempo, l’antesignana di quel genere di donna inquietante che 
poi	Hollywood	 riportò	 in	Europa	 con	 il	 nome	di	 dark	 lady.	
Lyda Borelli, bella, intrigante e sinuosa fu una grande pro-
tagonista della cultura liberty in vari ambiti artistici quali la 
pittura,	la	fotografia,	la	moda.	
L’icona Borelli trovò infatti espressione sia nelle arti, che nella 
cultura popolare, divenendo soggetto di quadri d’autore, di 
pastelli,	 disegni,	 sculture,	 fotografie	 artistiche	 ma	 anche	 di	
manifesti,	cartoline	e	caricature,	portando	la	sua	influenza	di	
divina nella moda, con abiti e costumi che segnarono il gusto 
del suo tempo. 
Con i suoi modi eccentrici ed acclamati di recitazione e con i 
suoi	abiti	e	costumi	firmati	Poiret,	Fortuni,	Caramba	o	Gallen-
ga, la Borelli fu l’emblema di un’epoca. 
Nel	1918	si	ritirò	definitivamente	a	vita	privata,	ancora	al	cul-
mine della celebrità, dopo aver sposato il conte Vittorio Cini, 
l’ultimo doge di Venezia, al quale preferì lasciare la scena 
creando un vuoto improvviso tra i suoi ammiratori simile a 
quello che lasciarono Greta Garbo o Grace Kelly, ma ancora 
più assoluto, tanto da provocare una sorta di lutto nazionale. 
A Bologna il Conte Cini le dedicò la Casa Lyda Borelli per 
artisti drammatici contribuendo alla realizzazione dell’attiguo 
Teatro delle Celebrazioni.



Monica Casadei
SUL SOFÀ DI CHICCA:

Foto: A.N. Fabian
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F in dagli studi di Filosofia 
all’università il filo rosso che 
emerge dal tuo percorso è una 

continua ricerca intellettuale indivi-
duale e non solo l’esecuzione di una 
danza corporale. Seguendo il sentie-
ro si arriva alla tua scoperta dell’Ai-
kido negli anni 80. Che cosa hai tro-
vato in questa antica arte marziale? 
«Fino ad allora il mio percorso si era svilup-
pato	su	due	filoni,	quello	filosofico	e	quello	
della danza del corpo, inteso come allena-
mento. C’è stato un momento della mia 
vita in cui ero in qualche modo obbligata a 
prendere una posizione. Mi mancava sem-
pre una fetta da qualche parte. 
Laddove c’era un’attività più corporea lega-
ta alla danza mi mancava sempre la parte 
più	spirituale	e	filosofica.	Quando	pensavo	
di	più	alla	filosofia,	sentivo	che	mi	mancava	
il corpo. Un vero e proprio dualismo. 
Non	 solo	 l’Aikido,	ma	 anche	 i	 coreografi	
che ho seguito in Francia e che erano in-
segnanti e praticavano questa arte, hanno 
veramente risolto un grande dilemma, 
anche	 esistenziale,	 perché	finalmente,	 con	
l’Aikido, il corpo è cosciente. È un’arte 
marziale,	ma	con	dietro	una	fortissima	filo-
sofia	e	sono	riuscita	a	trovare	così	la	via	per	

Monica Casadei	 (PPD	 ‘02)	 si	 distingue	 come	 una	 delle	migliori	
coreografe della nuova generazione e a testimoniarlo è il Premio 
della	Critica	 	“Danza&Danza”	conferitole	nel	2000.	Ma	ancora	
di	più	ad	 iscriverla	nel	firmamento	come	 stella	 	dello	 spettacolo	
è l’oscar della danza, vale a dire il Premio “Anita Bucchi”, che le 
è	stato	assegnato	nel	2007	per	 la	migliore	coreografia	dell’anno,	
“Cuba	2006.	La	rivoluzione	energetica”,	una	creazione	legata	al	
progetto Artemis incontra culture Altre dell’omonima Compagnia Ar-
temis Danza di cui è fondatrice e direttrice artistica.

di Cecilia Brandoli

praticare	danza	e	Aikido,	che	esercito	da	25	
anni. Il mio maestro, francese, è il primo 
allievo di un maestro giapponese. 
Il training di tutti i miei danzatori è lo stesso 
che ho seguito io. I miei spettacoli sono di 
danza, ma l’Aikido è il principio energetico, 
fisico,	 è	un	“fondo”	che	ha	dato	 spessore,	
densità e intensità al movimento che così è 
riempito di energia vitale, intrecciato a un 
tessuto	filosofico.	
Ho trovato che così valeva la pena dedicarsi 
a questo percorso e condividerlo. 
La compagnia Artemis è nata dopo, pro-
prio da un bisogno di condivisione. 
Per me è fondamentale non solo avere un 
percorso individuale, ma permettere anche 
ad altri di incrociarlo e così consentire loro 
di trovare la propria strada anche grazie 
alla nostra. Un percorso fertile». 

A formare la tua preparazione e com-
petenza sono solide tecniche di dan-
za contemporanea occidentale unite 
a contaminazioni orientali. Che cosa 
nasce dall’incontro di questi due 
mondi?
«Per me, occidentale con formazione in 
danza classica e contemporanea, è interes-
sante avvicinarmi a una cultura orientale e 

a una pratica del corpo che ha tanti anni di 
storia. Nel momento in cui integri i princi-
pi cambia il percorso energetico e la qua-
lità del movimento. Il grande contributo è 
prima di tutto a livello di spirito di gruppo, 
come pensi a uno spettacolo prima ancora 
di	una	coreografia,	i	temi	che	tratti,	la	qua-
lità del movimento. Una forte preparazio-
ne, che propongo anche ai miei danzatori 
e che io mi sono costretta a seguire, fa sì 
che hai un rapporto con lo spazio e con il 
suono differenti: come abitare il proprio 
corpo in senso pieno, dove il gesto non è 
gratuito, ma autentico. Sono molto esigen-
te su questo coi miei danzatori: essere il più 
vicino possibile alla nostra verità e sinceri-
tà.	 Il	 gesto	 diventa	 necessario	 ed	 efficace.	
Sono concetti importanti nell’arte marziale 
perché si trattava sempre - una volta - di 
vita o di morte per cui c’è quella necessi-
tà, che per me è fondamentale nella vita e 
anche come creatrice di spettacoli. Se non 
c’è qualcosa di urgente, nessuna creatività 
portatrice di forza vitale può uscire se non 
un intrattenimento. 
A	volte,	quando	non	è	forte	questa	filosofia,	
si cerca più una perfezione con canoni este-
tici e si perde un po’ di vista il fuoco interno 
legato alla sincerità, all’umiltà, alla ricerca 
di qualcosa che ci importa raccontare. 
Nella danza contemporanea non abbiamo 
codici da seguire, siamo degli inventori. 
Ogni volta inventiamo la parola, che per 
noi	è	il	gesto.	La	coreografia	è	fatta	di	tante	
parole come una frase e lo spettacolo è il 
romanzo. Iniziamo come degli artigiani, 
coniamo	una	parola	poi	la	mettiamo	in	fila,	
con la punteggiatura. Scriviamo un roman-
zo, ma non abbiamo i codici. Le ispirazioni 
nutrono questa frase creativa. Gli spunti 
per	la	creazione	di	uno	spettacolo	sono	infi-
niti, a volte c’è l’imbarazzo della scelta. La-
voro spesso con artisti, musicisti, poeti come 
è accaduto con Sanguinetti in PoèTanz. 
Ci sono tante variabili creative e fertili. 
Penso sia poi importante mettere tutto a 
servizio di temi più grandi di noi. 
Credo che l’arte vada in questo senso: un 
percorso dal piccolo all’universale o dall’uni-
versale all’individuo. Basta ascoltarsi e le 
empatie nascono velocemente così come gli 
incontri. Gli artisti sono ormai contaminati, 
non siamo dentro a una bolla di sapone. Si 
tratta di punti di vista sul mondo ed è mol-
to importante mettersi a confronto perché 
è attraverso il confronto che evolviamo e 
cresciamo.	In	Aikido	lo	chiamano	“conflitto	
creatore”:	un	conflitto	che	non	è	né	me	né	
te, ma crea qualcosa d’altro».

Com’è maturato il tuo passaggio da 
ballerina a coreografa? 
«Nella danza “coreografo” vuol dire tutto. 
Non solo crea e costruisce le danze, ma è 
colui che dà l’idea a tutto campo. È un altro 
mestiere rispetto alla danzatrice. Ho fatto la 

Foto: A.N. Fabian



ballerina in Francia per compagnie molto 
coinvolgenti dove il danzatore non era un 
esecutore, ma un autore. Si lavorava insie-
me e moltissimo sull’improvvisazione, eri 
partecipe anche alla nascita del progetto. 
La stessa cosa che faccio coi miei danzatori 
molti dei quali ora stanno iniziando a fare 
anche	le	coreografie.	Quando	il	tipo	di	la-
voro che si fa in una compagnia chiede non 
solo un corpo, ma anche una mente e una 
sensibilità, ciò stimola un processo creativo 
che è stato alla base del mio percorso. 
Dopo è più naturale decidere di creare una 
compagnia. Non sono mai stata un’esecu-
trice, non sono nata con l’idea di fare la 
ballerina. Ma ho sempre fortemente voluto 
un percorso attivo, pensante, quindi il pas-
saggio è stato netto ma altrettanto naturale. 
Ho avuto il desiderio di creare spettacoli e 
quindi è nata la compagnia in Francia poi 
velocemente ci siamo trasferiti in Italia».

Arriviamo così al 1994 quando hai 
fondato in Francia Artemis Danza. 
Quali sono state le tappe più signifi-
cative della Compagnia fino ad oggi? 
E quali i progetti in corso? 
«Non era nel progetto tornare in Italia (nel 
1997	ndr),	ma	c’è	stato	un	momento	mol-
to favorevole con il teatro che mi ha dato 
l’ospitalità, le diverse istituzioni che hanno 
supportato l’attività. Sono molto felice che 
la compagnia sia in Italia nonostante i tanti 
problemi. Credo ci sia molto da fare nel no-
stro paese ed è importante portare dentro 
esperienze fatte all’estero, lavorare e fare 
crescere la danza. 
Artemis è la prima compagnia privata in 
Emilia Romagna. In questi 11 anni è diven-
tata una struttura  forte e stabile, sostenuta 
da enti regionali e statali e questo dà an-
che tanta responsabilità. Più c’è sostegno, 
stima,	 fiducia,	 professionalità	 più	 si	 tende	
a darsi obiettivi ambiziosi. Organizzo da 
sempre festival di danza e rassegne. 
Oltre alla passione non solo è importan-
te promuovere la propria compagnia, ma 
anche tutto quello che riguarda la danza 
e	 giovani	 coreografi.	La	 compagnia	 si	 sta	
occupando quindi di molte cose, l’attività 
principale è la produzione di spettacoli, Ar-
temis	gira,	facciamo	60	spettacoli	all’anno	
in tutta Italia e anche all’estero, sia Europa 
che paesi extra europei. La soddisfazione è 
che nulla di questo mi è stato regalato e che 
gli spettacoli hanno un riscontro positivo di 
pubblico.	La	filosofia	di	Artemis:	la	struttu-
ra	è	più	ampia	rispetto	agli	inizi	(9	danzato-
ri	stabili)	nonostante	ciò	rimane	una	filoso-
fia	di	artigianato	perché	ritengo	che	la	forza	
di un gruppo sia quella della famiglia, uno 
spirito di coinvolgimento da parte di tutti 
anche se la dirigo io. Si stanno aggregan-
do in questo percorso molti altri artisti che 
sono venuti a conoscenza dei progetti, so-
prattutto quelli legati a Artemis incontra Cul-

ture ‘altre’ perché gli 
artisti hanno voglia 
di partecipare. 
Artemis è una sorta 
di catalizzatore di 
altri percorsi arti-
stici. Pubblichiamo 
libri che documen-
tano i progetti e i 
viaggi. Ogni volta 
che abbiamo uno 
spettacolo, soprat-
tutto per le prime, 
c’è una serie di 
attività correlate: 
mostre	 fotografi-
che, documentari, 
pubblicazioni. È 
una équipe aperta 
perché	c’è	una	filo-
sofia	di	fondo	che	è	
quella della partecipazione. Per me l’etica, 
il fatto di avere una postura, una forma men-
tis è la cosa principale e questa caratteristica 
la cerco quando scelgo i danzatori. È quasi 
più importante di un’abilità tecnica strepi-
tosa. Non può esistere che per un obiettivo, 
come lo spettacolo, uno passa sopra ai ca-
daveri. Si tratta di fare un passo in avanti 

ogni giorno, un percorso evolutivo come 
artisti che va di pari passo col percorso evo-
lutivo come essere umano. 
Un artista è colui che ha fatto passaggi im-
portanti, non è solo colui che si muove bene. 
Per danzare bene bisogna essere delle grandi 
persone, per me questo è importante e quin-
di amo circondarmi di persone grandi».

CURRICULUM
Il percorso artistico di Monica Casadei si intreccia profondamente con quello umano. 
Laureata	in	Filosofia,	con	lode,	all’Università	di	Bologna	con	una	tesi	su	Platone	e	la	
danza, artisticamente si è formata tra Italia, Francia e Inghilterra arrivando a una 
solida preparazione tecnica in danza contemporanea occidentale. Decisive nel percor-
so, non solo come ballerina prima e coreografa poi, ma anche a livello personale, le 
contaminazioni orientali derivate dai soggiorni in India e Cina e dallo studio delle arti 
marziali. È nell’Aikido che trova la sintesi perfetta tra espressione corporale e mentale. 
Vi	si	accosta	quando	è	a	Parigi,	alla	fine	degli	anni	80.	Frequenta	l’Académie	des	Arts	
Martiaux et Arts Contemporaines diretta dal maestro André Cognard e nel contempo 
seguono il primo dan di Aikido, il diploma di insegnamento Aikitaiso all’Accademia 
Autonoma di Aikido e lo studio della danza giapponese Butoh (che scardina qualsiasi 
tipo	di	nozione	convenzionale)	con	vari	insegnanti	tra	cui	il	maestro	Kazuo	Ohno.	
La	Francia	è	per	lei	terra	fertile.	Nel	1994	inizia	la	sua	avventura	di	coreografa	fon-
dando	 la	Compagnia	Artemis	Danza	 che	nel	 1997	 trasferisce	 in	 Italia	maturando	
ad	oggi	25	creazioni	con	tournée	in	tutto	il	mondo	e	grande	consensi	di	pubblico	e	
critica. Sostenuta dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, dalla Regione Emilia 
Romagna, dalla Provincia e dal Comune di Parma, città dove ha sede, gli spettacoli 
di	Artemis	Danza	spesso	coinvolgono	altri	artisti	come	musicisti,	poeti,	fotografi,	scrit-
tori. Le ultime creazioni sono di grande coinvolgimento e rilievo e legate al progetto 
Artemis incontra Culture ‘altre’ frutto di periodi di residenza all’estero: Brasil Pass	(2005),	
PoèTanz!	(2006)	disegnato	a	più	mani	e	nato	da	un’idea	di	Sanguinetti,	Cuba 2006. La 
Rivoluzione Energetica	 (2006),	Vocal Vox	 (2007),	MEXICA.Collapse	 (2008),	Latino America. 
Trilogia	(2008),	Codice India. Ineffabile stato di grazia	(2008)	frutto	di	quattro	anni	di	studio	
della danza secolare indiana, I Bislacchi. Omaggio a Fellini (2008)	attualmente	in	tournée	
mondiale	e	simbolo	dell’Italia	all’estero	e	infine	Turkish Bazaar. Il sultanato delle donne 
(2009).	Nel	2010	sarà	la	volta	dell’Amazzonia.	
Oltre a tournée nei principali teatri e festival italiani, Artemis Danza è stata invitata 
in prestigiosi festival internazionali l’ultimo dei quali è il SIDance Festival a Seoul. 
Monica	Casadei	ha	curato	coreografie	di	numerosi	spettacoli	teatrali	e	d’opera,	dal	
2002	è	direttrice	artistica	del	Festival	Corpi	Multipli	 e	della	 rassegna	di	Parma	La 
Danza del III Millennio.	Dal	1998	al	2007	è	stata	in	residenza	al	Teatro	Stabile	di	Parma	
e	Reggio	Emilia.	Nel	2007	è	stata	membro	del	WDA-World	Dance	Alliance	Europe	
sotto	l’egida	del	IDC-ITI/UNESCO.

Foto: Beatrice Pavasini
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Una magica cena
all’Accademia

NELLA INCANTEVOLE CORNICE DEL SALONE D’ONORE DELL’ACCADEMIA MILITARE  DI MODENA SI È 
TENUTO IL PRANZO DI GALA DELLA VENTESIMA EDIZIONE DEL PREMIO INTERNAZIONALE PROFILO 
DONNA. GRANDE ELEGANZA E GARBO, COME UN TEMPO ALLA CORTE DEGLI ESTENSI, MA ANCHE 
DURO LAVORO ED IMPEGNO PER GLI ORGANIZZATORI, COME SEMPRE GUIDATI DA UN’INSTANCABILE 
CRISTINA BICCIOCCHI. A FARE GLI ONORI DI CASA IL GENERALE DI CORPO D’ARMATA ROBERTO BER-
NARDINI, COMANDANTE DELL’ACCADEMIA MILITARE DI MODENA.

di Edda Ansaloni
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La	ventesima	edizione	del	Premio	Internazionale	Profi-
lo Donna ha avuto due momenti ben distinti, entrambi 
vissuti in ambienti molto suggestivi, ricchi di storia e co-
nosciuti a livello mondiale: il  Teatro Luciano Pavarotti e 
l’Accademia Militare di Modena.
Al Teatro Pavarotti si è infatti tenuta la consegna dei pre-
mi  a Marina Cicogna, Cristina Rossello, SAR principessa 
Wijdan	Bint		Fawaz	Al	Hashimi,	Marinella	Di	Capua,	Lu-
cia	Zanotti	Kissing,	Lea	Pericoli,	Carmela	Remigio,	Silvana	
Giacobini, Maria Gloria Giani Pollastrini, Maria Kopieva, le 
dieci donne che hanno ricevuto il prestigioso premio interna-
zionale	“Profilo	Donna”	e	a	Nicoletta	Mantovani	Pavarotti.	
All’Accademia di Modena si è invece  tenuta la cena di gala, 
subito dopo la premiazione.

Le premiate e alcuni ospiti sono stati accompagnati da alcuni 
piloti  a bordo di elegantissime  Maserati, che  hanno coperto 
più volte il tragitto che va dal Teatro Comunale Luciano Pava-
rotti all’entrata dell’Accademia Militare. La perfetta organiz-
zazione	di	Profilo	Donna	non	ha	mancato	di	far	trovare	anche	
un lucidissimo pullmino, personalmente guidato dal pilota 
Claudio Carini, a disposizione di tutti coloro che desideravano 
fare il tragitto al caldo. Coloro che hanno usufruito di questi 

Il Salone d’Onore dell’Accademia Militare di Modena, la stilista Anna Mar-

chetti mentre premia Cristina Bicciocchi per il traguardo storico dei 20 anni rag-

giunto con Profilo Donna e il Gen. Comandante Roberto Bernardini che brinda 

insieme alla Presidente. 
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mezzi, non hanno sicuramente sofferto il freddo della serata, 
ma si sono persi una bellissima e romantica camminata per le 
strade  di una Modena semideserta. Solo i più temerari hanno 
così potuto godere della dolce atmosfera che si respirava quel-
la sera: nel silenzio ovattato della notte il fruscio delle sete e dei 
taftà dei vestiti delle elegantissime signore presenti all’evento 
hanno regalato atmosfere d’altri tempi. I leggeri passi delle 
signore e quelli più marcati dei loro accompagnatori hanno 
creato una specie di musica di sottofondo, che si è andata pian 
piano perdendo nella notte.
Giunti davanti al portone di entrata dell’Accademia gli uo-
mini e le donne si sono soffermati  ad ammirare l’architettura  
di un palazzo conosciuto in tutto il mondo. Nella  struttura si 
insediò infatti la corte Estense, quando arrivò a Modena dalla 
vicina	Ferrara.	Era	 il	1598	e	Modena	divenne	così	Capitale	
del Ducato. Il palazzo è sorto sui resti del castello che fu forte-
mente	voluto	da	Obizzo	III	alla	fine	del	XIII	secolo.	
Ora in quel bellissimo palazzo, che visse i fasti degli Estensi, 
vi è la sede dell’Accademia Militare di Modena, la più an-
tica	 istituzione	 con	 il	 compito	 di	 preparare	 i	 futuri	Ufficiali	
dell’esercito italiano e dell’Arma dei Carabinieri.
Tornando a quella serata magica, dopo avere ammirato la bel-
lezza architettonica del palazzo, giunti nell’atrio le voci degli 
invitati  si sono poi fatte più sommesse, perché quelle grandi 
lapidi di marmo, poste all’entrata, con inciso il nome dei nostri 
eroi, uomini che hanno combattuto dure battaglie e che  han-
no dato la vita per la Patria e per regalare a tutti noi la libertà, 
meritano il rispetto dovuto.
Le	fiaccole		che	hanno		indicato		il	cammino	che	gli	ospiti	do-
vevano seguire per accedere al grande salone dove si è tenuta 
la cena  hanno creato un’atmosfera particolarmente suggesti-
va;	l’accoglienza	del	personale	dell’Accademia	è	stata		discreta	
e  preziosa. Nel salire i gradini di quel monumentale scalone, 
che si trova nel cuore della struttura non ci si è potuti esimere 
dal provare una grande emozione e poi l’arrivo nel tepore dei 
locali che portano al Salone d’Onore dell’Accademia 
è stato vissuto come un caldo abbraccio di benvenuto, 
lo stesso caloroso benvenuto che è stato dato a tutti 
i presenti dal padrone di casa, il Generale di Corpo 
d’Armata Roberto Bernardini, Comandante dell’Ac-
cademia Militare di Modena.
Dopo l’aperitivo, tutti gli invitati hanno preso posto 
a tavola, per gustare il  menù realizzato da Bologna 
Service catering.
Nel salone d’onore, dove si è tenuta la cena, tutto era 
perfetto:	dal	raffinato	tovagliato,	alle	porcellane,	dalle	
preziose posate, ai singolari centrotavola. Cosa dire 
poi del quadro di Lyda Borelli, la grande attrice del 
cinema muto alla quale è stata dedicata questa vente-
sima	edizione	del	Premio	Internazionale	Profilo	Don-
na, realizzato dall’artista Cristina Roncati per Artistic 
Tamassia.	 L’opera,	 posizionata	 di	 fianco	 al	 tavolo	
d’Onore, è stata una presenza discreta ma ben pre-
sente. Lydia Borelli, a cinquant’anni dalla  scomparsa, 
è riuscita, ancora una volta, ad incantare con il suo sguardo 
sensuale e a tratti innocente, coloro che hanno incrociato i 
suoi occhi, anche solo attraverso un’immagine. Lei, attrice di 
cinema e di teatro, ha segnato un’epoca ed è stata anche una 
presenza viva in occasione di questo evento, che l’ha riconfer-

Una magica cena
all’Accademia

Tra i vari ospiti S.E. l’Ambasciatore dello SMOM a Sofia Camillo Zuccoli, la 
stilista Francesca Severi (PPD ‘04) con la dr.ssa Cristina Cremonini, Manuela 
Fiorillo di Banca Mediolanum tra gli sponsor della serata, la stilista Regina Sch-
recker (PPD ‘05) e i titolari di Ellebiemme Antonio Di Matteo e Luca Mulino 
con le rispettive signore, al centro Stefano Barberini.
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Nella pagina precedente in fondo da sinistra l’industriale Cavaliere di Gran Croce Comm. Ilario 
Pagani, S.A.R. la Principessa Silvia di Savoia Duchessa D’Aosta, (PPD 02) S.A.R.  Prin-
cipessa Wijdan Bint Fawaz Al Hashemi Ambasciatrice di Giordania in Italia (PPD ‘09), 
Comm. Donatella Tringale Moscato Pagani (PPD ‘04),  S.A.R. il Principe Amedeo di Savoia 
Duca D’Aosta.

In questa pagina sopra il tavolo di ospiti dell’avv. Cristina Rossello (PPD ‘09) con il papà ing. Giacomo Rossello. I
noltre tra gli invitati spiccano solo per citarne alcuni la contessa Edvige Rangoni Machiavelli e Guido Pallotta, il noto imprenditore Roberto Hopps con Federica Beltrame 
Pomè, l’imprenditrice Loretta Donnini con la stilista Anna Segura, il cav. avv. Mirella Guicciardi Consigliera di Parità della Provincia di Modena, il flautista Andrea 
Griminelli con la moglie Rosana Redondo, il dr. Michelangelo Marinelli, il conte Paolo Vandelli Bulgarelli, la sig.a Marilù Bonfanti Presidente del Rotary di Brescello, 
il dr. Antonello Berti e signora, l’avv. Giancarla Moscattini e il dr. Massimo Buzzega, uno dei creativi di MV Art & Design Angelo Morucci, Tamara Valenti e la 
stilista Anna Marchetti con la figlia Jessica e il marito.
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mata “Divina”.
Gli stupendi affreschi della sala, i preziosi lampadari e l’ele-
ganza	 degli	 invitati	 hanno	 contribuito	 al	 tocco	 finale,	 per	

creare un’atmosfera ve-
ramente  speciale ed in-
dimenticabile. 
In una notte nella quale 
a Modena si è un po’ so-
gnato, anche il  plastico 
della	Pavarotti	Tower,	
che troneggiava sul 
tavolo della Sala del 
Corleone,  ha regalato 
emozioni. 
Chi tra i presenti non 
ha amato il grande 

Maestro? Chi non ha tre-
mato nell’ascoltare la sua 
straordinaria, inimitabile 
ed indimenticabile voce? 
Chi non è mai stato conta-
giato dal suo sorriso e della 
sua schietta risata? 
E ora vedere il nome di Lu-
ciano Pavarotti troneggiare 
sopra	 uno	 degli	 edifici	 più	
importanti di Dubai, una 
città che lui, come ha ricor-
dato Nicoletta Mantovani, 
amava molto, è stato davvero 
emozionante.
 
Le dieci donne premiate, le 
autorità presenti e gli invita-
ti hanno vissuto tutti insieme 

una	serata	nella	quale	 l’impegno	e	 il	difficile	cammino	delle	
donne è stato evidenziato, com’è stato evidenziata l’importan-
za che rivestono gli uomini che sono vicini a queste donne e 
che	hanno	capito	 che	 il	 camminare	fianco	a	fianco	è	molto	
più	gratificante	e	produttivo	di	un	percorso	che	lascia	indietro	
uno dei due.
La serata si è conclusa con un arrivederci alla prossima edi-
zione	del	Premio	Internazionale	Profilo	Donna,	un	appunta-
mento che in questi primi vent’anni di vita ha svolto un lavoro 
enorme e preziosissimo.
Vi	è	poi	da	sottolineare	che	le	serate	di	Profilo	Donna		hanno	
riportato a  Modena quell’eleganza  e quel garbo che in troppe 
occasioni viene, purtroppo, ormai  dimenticato. 
Anche questo fa parte della cultura e dei costumi di un popolo.

Una magica cena
all’Accademia

In questa pagina sono state ritratte la torta del ventennale e la nota artista modenese Cristina Ronacati con il quadro dedicato a Lyda Borelli e per l’occasione ambientato 
da Ilario Tamassia. Tra gli ospiti intervenuti alla serata anche i prìncipi Alliata, i Conti Benedetto e Chiara Bruzzo, Micol Galliani e Charles Spetka, la Contessa Ilaria 
Branca, la giornalista Maria Silvia Sacchi, la signora Rosa Rossello Negri, Eleonora Rossello, gli avvocati Carla Zanelli, Patrizia Bertone, Luca Salzano, Pasqua Gian-
grande, la signora Monica Damiani, la dott.ssa Laura Zanchi, il dott. Marcello Palombaro, il dott. Matteo Pompei, il dott.Francesco Ghiglione, la dott.ssa Angela Pennati, 
il dott. Domenico Chindemi Consigliere di Cassazione, il dott. Salvatore Messina Direttore Banca d’Italia sede di Milano e la signora Fanny Messina, ing. Luciano Strano e 
signora Annamaria, l’avv. Antonio Bova, l’avv. Laura Rossi, la signora Teodora Stefanova e Loredana Cheffo, la dott.ssa Anna Maroscia presidente Dante Alighieri Savona.

Si ringraziano per la collaborazione le aziende Donelli Vini, Bologna Catering 2000, Roga Italia, Wall Street Institute e le auto di cortesia gentilmente concesse da Maserati.

Anche in questa pagina molti volti di ospiti che non hanno voluto mancare al ven-
tennale di Profilo Donna tra i quali le signore Cecilia Ghittoni e Monica Cornia del 
Soroptimist di Modena, il cav. del lavoro Elvetio Lugli, il dr. Carlo Dallari e Vania 
Franceschelli di Fineco Bank, la dott.ssa Anna Giulia Sacchi dell’associazione 
culturale Guido Botta di Torino, il dr. Stefano Zanasi con la moglie Giulia, Bru-
nella Federzoni, Matteo Avanzini con Cecilia Borelli, Marco Schedoni e Giulia 
Molinari solo per citarne alcuni. 
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Ballo delle debuttanti
A Profilo Donna come nel

del Mak P 100
LA SOCIETÀ DI DANZA È L’ASSOCIAZIONE CULTURALE CHE HA ESEGUITO IL BALLO DEL-
LA SIGLA DEL VENTENNALE DI PROFILO DONNA. TRA LE QUINTE DEDICATE AL CORTILE 
D’ONORE DELL’ACCADEMIA MILITARE DI MODENA, I CADETTI HANNO BALLATO CON LE 
ALLIEVE DELLA SOCIETÀ DI DANZA SULLE NOTE DI UN WALZER DI STRAUSS.

L’Associazione Culturale Società di Danza, fondata e 
diretta dal dr. Fabio Mòllica, è da quasi un ventennio 
impegnata nello studio e nella diffusione della cono-

scenza della danza storica, con particolare riguardo a quella 
ottocentesca.
Fondata	nel	1991,	grazie	ad	un	lungo	lavoro	di	ricerca	storica	
e laboratoriale  presso l’Università di Bologna, la Società di 
Danza	è	presto	cresciuta	ed	è	adesso	presente	in	25	città	italia-
ne	e	12	città	europee,	nelle	quali	organizza	corsi,	stage,	feste	
e Grandi Balli.
La Società di Danza svolge un complesso lavoro culturale.
Pubblica	una	propria	collana	libraria;	organizza	corsi	di	for-
mazione per insegnanti, convegni e seminari di studio teorico 
pratico;	 collabora	con	 Istituzioni	pubbliche	e	private,	Musei	
e Università per la realizzazione di progetti inerenti la storia 
della	danza	e	la	danza	storica;	dal	1998	collabora	con	l’Acca-

demia Militare di Modena per la preparazione dei Cadetti ai 
Gran Balli formali. 
Tra gli ultimi eventi realizzati dalla Società di Danza ricor-
diamo	 il	 Gran	 Ballo	 Risorgimentale	 (Modena),	 Gran	 Ballo	
Estense	(Modena,	Palazzo	Ducale),	Gran	Ballo	di	Capodan-
no	(Vienna,	Baumgartner),	Gran	Ballo	al	Palazzo	Municipa-
le	di	Praga,	 (Praga,	Obecni	Dum),	Gran	Ballo	delle	Cinque	
Giornate	(Milano,	Palazzo	Cusani),	Gran	Ballo	in	Piazza	San	
Marco	 (Venezia),	 Gran	 Ballo	 del	 Teatro	 Verdi	 (Pisa),	 Gran	
Ballo	dell’Accademia	Militare	(Modena),	Gran	Ballo	dell’Uni-
tà	d’Italia	(Bologna)	Gran	Ballo	Imperiale	(San	Pietroburgo	e	
Mosca),	Gran	Ballo	Romantico	(Castelli	di	Ludwig,	Baviera),	
Gran	Ballo	del	Plebiscito	(Ferrara),	Gran	Ballo	al	Palazzo	della	
Borsa	(Napoli).
Notizie dettagliate su tutte le attività della Società di Danza si 
possono	inoltre	trovare	sul	sito	web	www.societadidanza.it.
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Il Mak P 100, generalmente conosciuto solo come Mak P, è una 
cerimonia scolastica organizzata al termine del quinto anno di 
scuola superiore, cento giorni prima dell’Esame di Stato.

Il tipo di cerimonia varia considerevolmente nelle diverse par-
ti	 d’Italia	 e	può	assumere	fisionomia	 e	 caratteristiche	peculiari.	
In alcuni casi consiste in una serata di gala a cui partecipano gli 
alunni dell’ultimo anno di scuola con i relativi accompagnatori, 
organizzata nella palestra dell’istituto di appartenenza, nell’aula 
magna o in un locale appositamente prenotato per l’occasione 
(sala	da	ballo,	hotel,	discoteca,	 ecc.).	 Il	 significato	della	manife-

stazione, durante la quale gli studenti mettono talvolta in scena 
caricature dei propri insegnanti o del personale scolastico in stile 
cabarettistico,	è	ricordare	i	momenti	significativi	e	divertenti	che	
la classe ha vissuto durante il quinquennio scolastico: il Mak P 
costituisce l’ultimo “saluto” prima dell’impegno dell’esame e del 
conseguimento del diploma.

STORIA DEL MAK P 100
La tradizione del Mak P è prettamente militare: la cerimonia nac-
que	nel	1840	presso	l’Accademia	Militare	di	Torino.	In	quell’an-
no	un	decreto	regio	fissò	in	tre	anni	la	durata	dei	corsi	per	ottene-
re la nomina a sottotenente e nell’apprendere tale disposizione un 
allievo, Emanuele Balbo Bertone di Sambuy, esclamò in marcato 
accento piemontese: “Mac pi sent!”, ossia “[Restano] ancora sol-

tanto cento [giorni]!”. L’espressione 
conquistò	immediata	popolarità;	gli	
anni furono poi convertiti in giorni e 
gli allievi presero l’abitudine di fare 
il conto a scalare, scrivendo i gior-
ni che mancavano alla promozione 
anche sulle lavagne. Mak P divenne 
così l’espressione tipica, ripetuta di 
anno in anno, all’avvicinarsi della 
conclusione del corso di formazio-
ne	degli	ufficiali.	Nel	1891	l’usanza	
si trasferì da Torino all’Accademia 
Militare di Modena e di lì nel resto 
delle scuole militari, trasformandosi 
da semplice ricorrenza goliardica in 
una vera e propria ricorrenza istitu-
zionale, il cui evento principale è il 
“Passaggio della Stecca” (un attrez-
zo di legno anticamente utilizzato 
per lucidare i bottoni dell’uniforme 
senza	 sporcarla)	 tra	 il	 capocorso	
degli “anziani” e il capocorso dei 
“cappelloni”, gli studenti del primo 
anno. Oggi il Mak P è una ricorren-
za diffusa anche in quasi tutti gli Isti-
tuti d’istruzione superiore italiani, 

oltre che nelle scuole militari, dove per l’occasione all’Accademia 
Militare di Modena si tiene il famoso “Ballo delle debuttanti”. 

Il Mac P 100
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Dietro l’evento
SONO OLTRE 150 LE PERSONE CHE LAVORANO PER LA BUONA RIUSCITA DELLA MANIFE-
STAZIONE PIÙ DELLA METÀ DONNE, MA DUE SONO GLI UOMINI DI RIFERIMENTO NEI RUOLI 
CHIAVE DEL PROGETTO DI COMUNICAZIONE: PER L’EDITORIA, L’IMPRENDITORE RICCARDO 
BERTOLINI, PER LE PRODUZIONI TELEVISIVE, IL REGISTA ANDREA MASONI.

RICCARDO BERTOLINI
Modenese	doc	del	‘59,	Riccardo	Bertolini	è	un	noto	impren-
ditore	a	livello	nazionale;	dal	‘97	amministratore	unico	della	
società	Arbe	Industrie	Grafiche	Spa.
Diplomato	presso	l’Istituto	Tecnico	Commerciale	Jacopo	Baroz-
zi,	ha	seguito	il	Corso	di	direzione	Aziendale	presso	Profingest	-	
Bologna dopodichè per due anni, ha iniziato la sua carriera pres-
so	l’ufficio	Titoli	della	Cassa	di	Risparmio	di	Modena	e	dal	1980	
presso	l’azienda	di	famiglia	Arbe	Industrie	Grafiche	Spa.	
Attualmente è amministratore anche di Arbe Editoriale Pub-
blicitaria	Srl,	società	editrice,	Mainstreet	Srl,	agenzia	di	grafi-
ca	e	web	design,	Legoform	Srl,	legatoria	industriale.	
Inoltre	è	Vice-Presidente	di	Confindustria	Emilia	Romagna,	
Membro	di	giunta	presso	Assografici	di	Milano	e	Membro	del	
Consiglio	direttivo	di	Confindustria	Modena.
Incarna	a	pieno	titolo	la	figura	di	imprenditore	del	cambio	ge-
nerazionale che si affaccia alle tematiche e problematiche del 
momento	storico	che	stiamo	vivendo:	innovazione	e	flessibilità	
le direttive aziendali su cui investire.
Componente del Rotary, ama l’arte e le moto. 
Da	anni	affianca	Profilo	Donna	per	quanto	riguarda	gli	aspet-
ti editoriali, realizzando e stampando il magazine che state 
leggendo.

Lei è uno dei pochi editori in Italia che si affida con 
questa rivista completamente alle competenze di un 

direttore donna...
“Chi meglio di una donna può osservare, interpretare e scri-
vere del mondo femminile. Il mix di sensibilità e professiona-
lità espressa in questi anni non penso possano essere qualità 
facilmente	riscontrabili	in	un	uomo.	Una	rivista	come	Profilo	
Donna non ha il solo obiettivo di parlare alle donne, ma anche 
quello di interpretare il mondo femminile e, per quanto possi-
bile, anticiparne i trend. 
Chi meglio di una donna che da anni è nel mondo della co-
municazione e delle tendenze come Cristina Bicciocchi può 
comprendere e spiegare l’universo femminile.
Questo concetto è ulteriormente rafforzato se si pensa che la 
redazione	grafica	di	Profilo	Donna	è	completamente	al	fem-
minile, un lavoro dove oltre essere per natura sensibili ai temi 
trattati,	occorre	molta	efficienza	e	operatività,	peculiarità	or-
mai dimostrate dalle donne lavoratrici ”.    
 
Forse nemmeno lei immaginava 20 anni fa, una cre-
scita così esponenziale del mondo femminile nelle 
professioni e nella società civile...
“La crescita è stata tanto inaspettata quanto legittima. Il tema 
non è capire quanto le donne sono cresciute all’interno del 
sistema economico o sociale, ma per quanto tempo lobby di 
potere e consuetudini hanno impedito un equo rapporto fra 
i due sessi. 
Nel mondo della comunicazione già da anni si è raggiunto un 
adeguato equilibrio, ma purtroppo non vedo questo percorso 
attivo in tante altre professioni. La causa non va ricercata in 
oggettivi problemi di capacità o competenze, ma nel tentativo 
di mantenere opportunità riservate a categorie o persone. 
Tutto ciò è iniquo, ma è evidente che è un percorso che avrà 
un suo epilogo positivo. Molte donne già ricoprono ruoli di 
grande	 rilevanza,	 e	 Profilo	Donna	 lo	 testimonia	 ogni	 anno,	
proprio per questo però si tende a considerale delle eccezioni, 
e anche questo in sè è un’atto discriminatorio, ritengo che ci 
sarà	 un	 futuro	 in	 cui	 uomini	 e	 donne	 lavoreranno	 fianco	 a	
fianco	con	parità	di	diritti,	doveri	e	dignità	professionale”.
 
Quali sono secondo lei le politiche da attivare per 
parlare veramente di pari opportunità...
“Le	politiche	attuali	sono	già	sufficientemente	corrette	e	con-
divise. Non basta una legge o una politica sociale attiva per 
accelerare il percorso, è un’azione personale costante e quoti-
diana che porta all’accelerazione del processo. 
Quando si incontrano situazioni che di fatto manifestano una 
imparzialità bisogna denunciarla e risolverla. 
Le donne non hanno bisogno di una legge in più che le tu-
teli, ma di una garanzia che gli apparati mentali che tutt’ora 
le ostacolano siano destinati a scomparire. Questo può essere 
fatto solo singolarmente da tutti noi, ogni giorno”.
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Dietro l’evento ANDREA MASONI di Andrea Basagni

Chi lo conosce non ha dubbi: niente fumo e tutto arrosto. 
Andrea Masoni è proprio così. Regista, produttore, 
creatore	di	eventi	e	di	congressi,	raffinato	documen-
tarista ha conquistato sul campo la stima e la consi-
derazione che gode nel settore della comunicazione. 
Alcuni suoi lavori hanno ottenuto importanti ricono-
scimenti	a	 livello	 internazionale.	É	uomo	di	fiducia	
di istituzioni pubbliche e di grandi aziende private. 
Ha collaborato per anni col Quirinale e con il Vatica-
no. Niente fumo e tutto arrosto, si diceva. E infatti di 
lui parlano i fatti. Ricordiamone alcuni. 
Nel	1985	Andrea	Masoni,	modenese	doc,	a	Bologna		
giura nelle mani del prefetto come “Cerimoniere del 
Quirinale e della Santa Sede” davanti al cardinale 
Poma e all’allora Segretario generale del Presidenza 
della Repubblica Antonio Maccanico. Grazie a questo 
incarico ebbe contatti diretti, durante le loro visite uf-
ficiali,	prima	con	Sandro	Pertini	e	poi	con	Francesco	
Cossiga. E così, in Vaticano, con Giovanni Paolo II. 
Intanto, come regista, sceneggiatore e organizzato-
re è protagonista di numerosi eventi e trasmissioni e 
spot pubblicitari per conto della Rai, della Regione 
Emilia Romagna, di molti enti locali e gruppi indu-
striali. Come pochi è in grado di organizzare e pro-
durre  chiavi in mano un avvenimento, uno spettaco-
lo, uno spot oppure un documentario. 
Nel	 2000	Andrea	Masoni	 è	 chiamato	 a	Roma	 per	
collaborare, con la Segreteria di Stato vaticana, 
all’organizzazione del grande Giubileo dei giovani 
in	programma	il	20	agosto	di	quell’anno	a	Tor	Ver-
gata	dove	confluirono	da	tutto	il	mondo	due	milioni	
e mezzo di ragazzi. In quella occasione nacque un 
rapporto di profonda stima e amicizia con mons. Sta-
nislao	Dziwsz,	 allora	 segretario	 particolare	 di	 Papa	
Wojtyla e oggi cardinale primate di Polonia. L’anno dopo, 
nel	2001,	Masoni	alla	presenza	del	Papa	riceve	dal	cardina-
le	Sodano	di	Giovanni	Paolo	II	l’onoreficenza	di	Gentiluomo	
di Sua Santità. Incarico che poi gli permetterà di seguire in 
Vaticano l’imponente e delicata organizzazione dei solenni 
funerali di Giovanni Paolo II all’indomani della sua morte 
avvenuta	 il	2	aprile	2005.	Consulente	dell’assessorato	al	Tu-
rismo della regione Emilia Romagna e di importanti comu-
ni turistici, Andrea Masoni viene chiamato con un contratto 
triennale	da	importanti	case	cinematografiche	come	regista	di	
documentari da girare in tutto il mondo. 
L’ultimo	riconoscimento,	in	ordine	di	tempo,	nel	2007	il	“Sa-
tiricum d’ Oro” per il miglior documentario turistico nazio-
nale	 e	 nel	 2008	 quando	 per	 conto	 della	 Protezione	Civile	 è	
risultato l’autore del miglior documentario ad uso didattico 
sulle evacuazioni dei palazzi governativi in occasione di grandi 
calamità. 
Attualmente cura l’immagine di grandi personaggi della poli-
tica, dell’industria e delle professioni attraverso la sua società 
che comprende tutti i livelli di produzione: dalla ideazione alla 
realizzazione	di	eventi,	spot,	spettacoli,	scenografie,	grafiche,	
montaggi. Importante anche la collaborazione  nella sua Mo-
dena	col	premio	Profilo	Donna	di	Cristina	Bicciocchi.

A proposito, come è nato il rapporto di fiducia con 
questo Premio che ogni anno cresce e si fa sempre più 
prestigioso ?
“Una decina di anni fa Cristina Bicciocchi mi contattò perché 
voleva premiare una grande donna dello spettacolo di cui al-

lora curavo l’immagine, Nilla Pizzi. Da quell’incontro nacque 
una vera amicizia sul piano umano e una importante collabo-
razione dal punto di vista professionale. I risultati sono davanti 
agli occhi di tutti”.
E infatti sono arrivate anche le produzioni televisive col mar-
chio	di	“Profilo	Donna”.

Dopo un paio di anni, di comune accordo, pensammo 
che Profilo Donna andava oltre le serate dedicate al 
premio e al pur numeroso e prestigioso pubblico che 
interveniva e interviene. Ma in che modo…allargarlo ? 
“Cercando spazi a livello mediatico soprattutto televisivo. 
E	ci	siamo	riusciti	perché	oggi	“Profilo	Donna”	attraverso	vari	
circuiti tv è seguito in tutta Italia. Nell’ultima edizione, la ven-
tesima,	ho	impiegato	22	tecnici	tra	cameramen,	grafici,	mon-
tatori,	 responsabili	 di	 produzione,	 18	 tecnici	 tra	 audio,	 luci,	
elettricisti, fonici, più un ingegnere del suono e un direttore di 
fotografia.	Una	produzione	di	altissimo	livello”.

Quest’anno è arrivato anche un nuovo presentatore, 
Marco Senise, uno dei volti di Rete4.
“Per molti anni Cristina Bicciocchi si è avvalsa, nella condu-
zione	 di	 Profilo	Donna	 di	 Fabrizio	Binacchi,	 direttore	 della	
sede Rai dell’Emilia Romagna. 
Ma quest’anno, per altri impegni, il comune amico Fabrizio 
non è potuto intervenire e così ci siamo rivolti ad un personag-
gio	serio,	affidabile	e	apprezzato	come	Marco	Senise	che	sul	
palco	ha	affiancato	Cristina.	
Un’ ottima scelta”.
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Progetto SpazioTempo

BENESSERE. È QUESTO IL TEMA ATTORNO AL QUALE L’AGENZIA ALISEI IN 
COLLABORAZIONE CON FIERE DI REGGIO EMILIA HA CREATO SPAZIOTEM-
PO, IL PROGETTO CHE INTENDE MOSTRARE AL PUBBLICO CHE IL BENES-
SERE È MULTISENSORIALE E IN RELAZIONE AGLI SPAZI CHE ABITIAMO, 
MA È ALTRETTANTO LEGATO ALLA CAPACITÀ DI IMMAGINARE NUOVE E 
PIACEVOLI FORME DEL TEMPO IN CUI VIVIAMO LA NOSTRA VITA.

SPACE CONCEPT

Foto: Fabrizio Orsi per Alisei
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SpazioTempo è un progetto intera-
mente ideato e realizzato da Ali-
sei con la collaborazione dell’ente 

Fiere di Reggio Emilia. Alisei ha infatti 
raccolto	 con	 grande	 entusiasmo	 la	 sfida	
di	reinterpretare	l’evento	fiera	inserendo	
così il proprio lavoro all’interno di Casa 
& tavola, la maggior manifestazione di 
Reggio Emilia Fiere, aggiungendo così un 
importante tassello nella proposta rivolta 
a chi oggi cerca nuove soluzioni per dar 
forma all’idea di casa. Grazie a un’am-
pia area dedicata ai migliori prodotti di 
Aziende accuratamente selezionate, sono 
state allestite suggestive interpretazioni di 
ambienti domestici, vere e proprie zone 
di benessere collocate all’interno di uno 
spazio abitativo ideale dove la tecnologia 
ha giocato un ruolo importantissimo, sia 
nella creazione di forme uniche, sia nella 
reinvenzione dei materiali e delle tecniche 
di fabbricazione degli oggetti. Ma anche 
nel modo in cui oggi la stessa tecnologia, 
applicata al tempo dedicato allo svago e 
all’ampliamento delle conoscenze, espan-
de la nostra idea di mondo.

Alle Aziende partecipanti a SpazioTem-
po si è voluto offrire un approccio innova-
tivo e stimolante nel presentare al pubbli-
co prodotti e servizi e, dall’altra parte, si è 
invitato quello stesso pubblico a scoprire 
nuovi modi di immaginare il tempo all’in-
terno della propria abitazione e - perché 
no? - anche al di fuori di essa. Secondo 
Marco Marastoni, responsabile della co-
municazione per Alisei “oggi la tendenza 
è quella di considerare la casa sempre di 
più uno spazio che si apre verso l’ester-
no, uno spazio abitativo da cui proiettarsi 
fuori con viaggi ed esperienze e verso cui 
far convergere le relazioni che mano a 
mano costruiamo con il vivere”. Attraver-
so la rivista SpazioTempo distribuita ai 
visitatori	della	fiera	in	100	pagine	a	colori	
le Aziende partecipanti al progetto han-
no presentato al pubblico non solo i loro 
prodotti,	ma	anche	la	filosofia	che	guida	
le loro scelte aziendali.

“Progettare SpazioTempo - ci spiega 
Stefano Danieli di Alisei - ha richiesto 
uno sforzo che andasse oltre all’ordinario 
concetto	di	esposizione	fieristica:	non	si	è	
trattato infatti di mettere in mostra og-
getti o pubblicizzare aziende, ma di rap-
presentare alcune idee-sintesi del benes-
sere domestico”. L’idea matrice dell’area 
e che ha guidato il lavoro di progettazio-
ne degli architetti Ivan Casoni, Stefano 
Compagnoni ed Elisa Croci, nasce infat-
ti dall’intento di concentrare la funzione 
evocativa e comunicativa negli spazi di 
rappresentazione, inserendo questi ulti-
mi in un unico contesto che fosse il più 
possibile neutro, avente la funzione di 



gestire il rapporto fra gli spazi e i visita-
tori, nonché il loro movimento. 
Come racconta l’Arch. Casoni: “Questi 
presupposti hanno portato a sviluppare 
un grande involucro contenitore per sot-
trazione, partendo da un volume compat-
to e puro. È il dinamismo delle persone 
e	 i	 loro	 flussi	 di	movimento	 che	 hanno	
infranto questa forma rigida dando vita 
agli	spazi	 interni.	Questi	flussi	non	sono	
casuali, ma guidati da invitanti fughe pro-
spettiche che lasciano percepire ciò che si 
cela all’interno, senza esaurire totalmen-
te la curiosità dell’osservatore. Gli ampi 
tagli semitrasparenti che scandiscono le 
superfici	esterne	non	svelano	totalmente	
il contenuto, aumentando l’attrazione 
verso l’interno”.

Il fulcro del progetto è lo spazio-piazza 
centrale, dove il dinamismo delle persone 
che la attraversano dà vitalità all’evento. 
Qui la prospettiva che prima tendeva al 
centro si ribalta verso gli spazi di rappre-
sentazione di tipo museale. Gli involucri 
contenitori quest’anno nel progetto “pi-
lota” erano sei, tanti quante le aree do-
mestiche che si è voluto ricreare. Ogni 

spazio era differente, non solo per gli 
elementi e i momenti della quotidianità 
che richiamano, ma anche per la scelta 
di sposare un unico materiale per lo svi-
luppo della struttura e dell’arredamento, 
rafforzandone così l’unicità. L’allestimen-
to di tipo “museale”, invita il visitatore a 
percorrere ogni area soffermandosi ad 
osservare gli ambienti come fossero “ve-
trine” in cui il tema della casa e il tempo 
nella quotidianità viene espresso e inter-
pretato in molteplici modi, attraverso 
rappresentazioni essenziali ed equilibrate, 
dove i prodotti protagonisti (a volte sposa-
ti	a	oggetti	decontestualizzati)	favoriscono	
riflessioni	 e	 suggestioni.	 Il	 bianco	 come	
trait d’union tra gli spazi conferisce lumi-
nosità ai percorsi risaltando il design delle 
forme. Gli involucri contengono nel det-
taglio come si può 
vedere dalle imma-
gini qui pubblicate: 
Spazio Cucina (che 
vede lo sviluppo 
del vetro e cristal-
lo),	 Spazio	 Relax	
(realizzato in resi-
na e materie pla-

stiche),	Spazio	Pranzo	(costituito	da	strut-
ture	ed	elementi	 in	legno),	Spazio	Notte	
(che	 si	 fonda	 su	materiali	 tessili),	Spazio	
Wellness,	(che	tocca	il	tema	dell’acqua)	e,	
infine,	 Spazio	 Soggiorno	 (caratterizzato	
dall’uso	della	pietra	e	del	marmo).	
Al centro dei percorsi, l’area giardino ha 
rappresentato invece lo spazio all’aria 
aperta, luogo d’incontro, approfondi-
mento e sosta. 
Il senso di ogni spazio è e sarà proporre 
elementi all’avanguardia che esprimono 
le ultime tendenze della modernità, de-
sign che lega funzionalità ed estetica a cui 
il benessere di oggi aspira. 
Spazio Tempo, dopo il debutto quest’an-
no con il progetto pilota, verrà sviluppato 
nel	2010	sempre	all’Interno	dei	Padiglio-
ni delle Fiere di Reggio Emilia.
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PINK FLOYD
di Cristina Botti

 NICK MASON & DAVID GILMOUR, OVVERO I

EQUILIBRI  ED ALCHIMIE DI UNA ROCK BAND

É un piacere per me potermi cimentare nell’analisi gra-
fologica di due miti internazionali del rock come Da-
vid Gilmour  e  Mason, ovvero i 

Pink Floyd.
Negli anni settanta i Pink Floyd effettua-
rono una vera e propria rivoluzione nel 
panorama della musica internazionale, 
elaborando sonorità che sarebbero state 
definite	 “psychedelic	 rock”;	 un’alchimia	
musicale,  tra sogno, fantasia e sperimen-
tazione elettronica.
Dopo l’uscita di scena per motivi di salute di Syd Barrett,  la 
band seppe continuare il proprio percorso creativo e scrivere  
molti	altri	brani	di	successo,	come	ad	esempio	The	Wall;	brani	
che rimarranno eterne icone nella storia della musica.
Non mi sono lasciata sfuggire, pertanto, la possibilità di co-
noscere un po’ più da vicino i due componenti “storici” della 
band;	Mason	e	David	Gilmour.
La	 firma	di	Nick	Mason	 ci	mostra	 un	 individuo	 fantasioso,	
socievole, e tendenzialmente molto gentile, ma che tende a 
perseverare nelle proprie opinioni, difendendole con capar-

bietà ed ostinazione.
Persona restia a conformarsi a regole e codici stabiliti, l’autore 

ha necessità di crearsi le proprie regole di 
comportamento, e a dare un’organizza-
zione autonoma alla propria vita.
Intelligenza viva ed anticonformista, nei 
rapporti con gli altri utilizza spesso le sue 
buone capacità intuitive, che gli consen-
tono di conoscere il proprio interlocuto-
re dopo pochi minuti, e di impostare un 
dialogo chiaro e corretto, ma allo stesso 

tempo di anticipare le istanze dell’altro, mantenendo così le 
proprie posizioni.
Individuo innamorato della vita anche nei suoi aspetti più pra-
tici, buon cibo, buona musica, belle auto etc., cerca tuttavia 
cose sempre nuove, essendo piuttosto facile per lui annoiarsi. 
Se si sente compresso in situazioni monotone, preferisce rom-
pere i ponti e salpare verso nuovi lidi, che gli consentano di 
provare nuovi stimoli.
Portato al dialogo, e talvolta anche al monologo (tende spesso 
a	monopolizzare	le	conversazioni),	è	capace	di	trattenere	l’at-

«Ricordi quando eri 
giovane,  tu splendevi come 
il sole. Continua a brillare 

diamante pazzo»
Shine on you crazy diamond

popoli boutique
Via Zanasi, 25/b - Tel. 059-535382 
41051 Castelnuovo Rangone 
Modena

popoli store
Via Claudia, 66 
Tel. 0536-948949  - Maranello 
Modena
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tenzione delle persone con le quali parla variando il tono della 
voce, riferendo episodi divertenti e non facendo mai mancare 
vitalità e colore alla sua espressività.
Di carattere abbastanza diverso appare invece David Gilmour.
La	sua	firma	ci	mostra	un	individuo	più	introverso	e	solitario,	
selettivo nelle proprie amicizie, non per snobismo,  ma  in quan-
to persona sensibile, perciò vulnerabile nei propri sentimenti.
La	firma	di	David	Gilmour	denota	una	persona	dotata	di	fine	
emotività e portata per interessi di natura intellettuale e spirituale.
L’autore appare  incline a ricerche nel campo psicologico, ar-
tistico	e/o	mistico.
Nei rapporti con gli altri egli tende ad entrare in empatia col 
proprio	 interlocutore,	 facendosi	 inevitabilmente	 influenzare;		
è la tipica persona capace di chiedersi perché un individuo  si 
è rivolto a lui usando un certo tono di voce, o cosa abbia spinto 
una persona a comportarsi in un determinato modo, etc.
Questa tensione di Gilmour per l’introspezione, fa si che il suo 
rapporto con gli altri sia  molto diverso da quello di Nick Ma-
son, ma anche complementare a quello dell’amico.
Tanto quanto Mason appare spigliato, ma determinato al 
raggiungimento dei propri obiettivi, così Gilmour appare più 
calmo ma capace di  maggiore condivisione dei sentimenti, ed 
in	grado	di	raggiungere	concetti	filosofici	più	sottili	e	vibranti.
Allo stesso modo, così come Mason tende a monopolizzare la 
conversazione in modo fantasioso e pratico, altrettanto Gil-

Biografia
I Pink Floyd sono stati una rock band britannica 
formatasi nella seconda metà degli anni sessanta 
che, nel corso di una lunga e travagliata carriera, è 
riuscita a riscrivere le tendenze musicali della pro-
pria epoca e a diventare uno dei gruppi più impor-
tanti della storia del rock

Sebbene agli inizi siano stati influenzati preva-
lentemente dal rock psichedelico e dallo space rock, 
il genere al quale appartengono è in prevalenza il 
rock progressivo. Caratterizzati da testi filosofici, 
esperimenti sonori, grafiche innovative e spettacolari 
concerti, hanno venduto oltre 210 milioni di dischi 
in tutto il mondo, di cui 74,5 milioni nei soli Stati 
Uniti d’America. I Pink Floyd hanno influenzato 
considerevolmente la musica successiva, dai gruppi 
progressive degli anni settanta, come Genesis e Yes, fino a musicisti contemporanei, come Nine Inch Nails e i Dream Theater.

Il gruppo, nato a Londra nel 1965, è formato dal cantante e chitarrista Nick Keith “Syd” Barrett, dal bassista George Nick Waters, dal batterista Nicholas 
Berkeley Mason e dal tastierista Richard William “Rick” Wright. Nel 1968 si aggiunge al gruppo il chitarrista David Jon “Dave” Gilmour, che sostituisce 
Barrett, costretto ad abbandonare da problemi psichiatrici esacerbati dall’uso di droghe pesanti.

La band, dopo essersi fatta notare grazie a lavori di stampo psichedelico, raggiunge la maturità con Atom Heart Mother, e si afferma a livello mondiale con The 
Dark Side of  the Moon ed i successivi album, tra cui Wish You Were Here e The Wall, che consegnano i quattro alla storia del rock. La formazione non subisce 
sostanziali cambiamenti fino al 1985, escludendo una parentesi in cui Wright figura solo come turnista. 

Nel 1985 Waters abbandona il gruppo; i membri rimanenti pubblicano successivamente altri due album in studio di notevole successo: A Momentary Lapse of  
Reason e The Division Bell. La formazione cessa la propria attività nel 1995, e si scioglie nel 2006, quando Gilmour nega ufficialmente la possibilità di una 
reunion. Con la morte di Wright, nel 2008, si spengono di fatto le speranze dei fan. 
La formazione dei Pink Floyd, nel corso degli anni, è stata guidata da tre figure predominanti, ognuna delle quali ne ha influenzato in modo sostanziale il percorso 
artistico: si tratta, in ordine cronologico, di Barrett, Waters e Gilmour. Lo stile floydiano non ha però risentito significativamente di questi cambi di leadership, ed 
il sound che caratterizza la band è rimasto sostanzialmente inalterato e riconoscibile in quasi trent’anni di carriera. 

L’ultima apparizione della formazione risale al 31 maggio 2006, al termine del Tour on an Island alla Royal Albert Hall di Londra esibendosi in due canzo-
ni: Wish You Were Here e Comfortably Numb. Si tratta della prima apparizione del trio dopo il Live 8 e, a detta di Gilmour, “l’ultimo atto” dei Pink Floyd.

mour, tende ad ascoltare gli altri, condividendo i loro stati 
d’animo e penetrando nel loro  modo di pensare.
I due soggetti si dimostrano così complementari, uno più 
aperto e pratico, l’altro più profondo ed intellettuale.
Anche	per	quanto	riguarda	lo	stile	di	conversazione,	la	firma	
di David Gilmour manifesta un individuo che si esprime con 
delicatezza e sensibilità. 
É pertanto una persona in grado di comprendere i problemi 
dei propri amici e di saper trovare le parole per aiutarli con 
umanità,  quando hanno dei problemi.
Proprio perché l’autore è conscio della propria sensibilità, egli 
tende	a	non	entrare	troppo	in	confidenza	con	gli	altri,	ma	a	
porre inizialmente una cortina di iniziale riserbo tra sé e i suoi 
interlocutori. 
Questa “distanza” gli consente di conoscere meglio chi ha di 
fronte	e	di	verificare	le	sue	intenzioni		prima	di	accordargli	la	
propria	fiducia.
Le	due	firme	analizzate,	pertanto,	ci	portano	a	concludere	che		
Nick Mason e David Gilmour sono due individui molto diver-
si fra loro, ma entrambi dotati di intelligenza, sensibilità  ed 
immaginazione.
Si può concludere senz’altro, quindi, che sono state proprio 
queste loro differenze di carattere, unite alla comune passione 
per la sperimentazione musicale, ad avere prodotto quell’alchi-
mia che, nel mondo della musica, porta il nome di Pink Floyd.



Settedifiori
La carta vincente nel flower design
Giovane e dinamica realtà che in ottobre ha festeggiato il primo 
anno di apertura, settedifiori si caratterizza come un nuovo punto 
di	riferimento	per	coloro	che	desiderano	composizioni	floreali	cura-
te e originali, senza tralasciare i gusti più tradizionali.
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Settedifiori

Settedifiori è un vero e proprio laboratorio artigianale per la 
vendita	di	composizioni	di	piante	e	fiori,	per	allestimenti	flore-
ali	di	eventi	e	matrimoni,	affianca	il	cliente	per	l’arredamento	
di angoli verdi come terrazzi e balconi.

Grazie alla formazione e all’esperienza di Chiara Baraldi e 
Giulia Marenzi, socie dell’attività, il Cliente può avvalersi di 
consigli	personalizzati	per	qualsiasi	specifica	esigenza	privata	
o aziendale. L’impatto della location è davvero originale e uni-
ca: lo stile naturale che valorizza la stagionalità delle piante e 
dei	fiori	crea	l’atmosfera	del	periodo	con	spunti	di	creatività	e	
stile davvero ricercati. L’attenzione per il dettaglio si percepi-
sce	appena	si	oltrepassa	la	soglia	della	boutique:	fiori	e	piante	
non sono disposte casualmente per la semplice vendita, ma 
collocate con cura diventando veri elementi di arredo. 
Un ambiente che si presenta come famigliare e particolar-
mente accogliente, ma di grande impatto emotivo e stilistico. 
Chiara e Giulia pur con esperienze formative diverse, sono 
altamente preparate in materia, e il mix che ne scaturisce è 
decisamente molto innovativo. D’altra parte, la capacità di 

personalizzare al meglio il proprio servizio, nasce non solo 
dall’esperienza, ma da una grande passione e da quel talento 
naturale che si esprime come nell’arte, in modi unici e irripe-
tibili.
«Il nostro lavoro - ci tengono a sottolineare Chiara e Giulia - è 
quello di flower designer;	la	ricerca	e	il	servizio	mirato	per	ogni	
occasione è il nostro obiettivo da raggiungere confrontandoci 
con il Committente e i suoi gusti. Il nostro laboratorio serve a 
dare spunti, ma le possibilità creative sono davvero innumere-
voli	ed	è	la	parte	che	ci	gratifica	maggiormente.	
Scegliamo sempre materiale fresco e di stagione e amiamo 
spesso	usare	basi	e	complementi	particolari	come	spirali	di	fie-
no sospese e rami intrecciati oppure cerchiamo di contenere i 
costi recuperando con criterio materiale come carta e cartone 
da imballaggio e strutture di supporto che siano comunque 
sempre originali e di grande effetto. 
La ricerca per noi è fondamentale e la creatività la nostra fonte 
inesauribile di ispirazione». 
Tra poco è Natale inutile suggerire a tutte le nostre lettrici di 
passare da settedifiori!  
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Chiuso la domenica e il lunedì mattina
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Avv. Mirella Guicciardi - Consigliera di Parità 
Supplente della Provincia di Modena. (PD ‘03)

Sen. Isa Ferraguti - Consigliera di Parità 
Effettiva della Provincia di Modena. (PD ‘91)

LE CONSIGLIERE DI PARITÀ 
(D.M.	20-03-2006	G.U.	N.76	Del	31-03-2006)	Provincia	di	Modena	servizio	politi-
che	del	lavoro.	Via	delle	Costellazioni	n.	180	-	41100	Modena	-	Tel.	059/20.90.55		
Fax	059/20.90.70 - E-mail: consiglierediparita@provincia.modena.it  
Sito: www.lavoro.provincia.modena.it/parita	

Seconda conferenza europea dei 
servizi alla persona in Italia 
IN QUALITÀ DI CONSIGLIERE DI PARITÀ DELLA PROVINCIA DI MODENA ABBIAMO PARTE-
CIPATO ALLA SECONDA CONFERENZA EUROPEA DEI SERVIZI A ROMA SVOLTA IL 14 E 15 
OTTOBRE 2009, ORGANIZZATA DAL MINISTERO DEL LAVORO, DA ITALIA LAVORO E CON IL 
PATROCINIO DELLA RAPPRESENTANZA IN ITALIA DELLE COMMISSIONI EUROPEE.

Roma 14-15 ottobre 2009

CONSIGLIERE DI PARITÀ

Il tema dei servizi alla persona, 
negli ultimi 10 anni è entrato 
prepotentemente nelle agende 

dei governi europei. L’invecchiamento 
progressivo della popolazione, la cresci-
ta dell’occupazione femminile e i costi 
gravosi sostenuti dalle famiglie per l’as-
sistenza, soprattutto in una fase di crisi 
economica acuta come quella attuale, 
hanno reso il tema uno dei più urgenti 
nel panorama delle politiche sociali e 
occupazionali.
In Italia, che sconta un ritardo rispetto 
agli altri grandi paesi partner sul piano 
delle politiche che aiutano le famiglie, la 
questione sta assumendo una rilevanza 
del tutto particolare. Per avere un’idea 
di quanto pesi il tema dei servizi alla 
persona nell’economia famigliare del 
nostro	paese,	è	sufficiente	esaminare	al-
cuni dati. Secondo il Censis in Italia i 
collaboratori domestici sarebbero circa 

1	milione	485	mila	di	cui	71,6%	stranie-
ri.	Sono	ormai	2	milioni	451	mila	le	fa-
miglie che ricorrono a un collaboratore 
per l’assistenza a una persona anziana 
o disabile: il 10,5% delle famiglie italia-
ne. Questi dati mettono in evidenza la 
dimensione economica del fenomeno, 
considerando che a un salario medio 
di	930	euro	netti	mensili	il	volume	delle	
risorse destinate dalle famiglie ai servizi 
alla persona supera i 15 miliardi di euro 
e che la spesa media famigliare annua 
raggiunge	i	6	mila	euro	e	tutto	ciò	al	net-
to dei contributi previdenziali.
Si tratta dunque di un comparto di vitale 
importanza sia per la dimensione occu-
pazionale sia per l’impegno quanto mai 
gravoso sostenuto dai nuclei famigliari.
Va detto che il Welfare italiano è ava-
ro verso le famiglie. Ad esempio: per il 
sistema di protezione sociale tout court 
l’Italia	 assegna	 248,3	 euro	 per	 abitan-

te. Si tratta del dato più esiguo ben al 
di	 sotto	dei	537	euro	del	 valore	medio	
dell’Europa a 15. Decisamente lontano 
dai	quasi	800	euro	della	Germania,	dei	
circa	 650	 euro	 della	 Francia,	 dei	 795	
euro	 della	 Danimarca,	 dei	 933	 euro	
della Svezia. Analogo quadro emerge 
osservando i dati relativi della spesa 
dell’assistenza giornaliera agli anziani 
(Eurostat parla di “assistenza nella rea-
lizzazione	di	compiti	quotidiani”).	
La media per abitante dell’Italia è pari a 
5,4 euro mentre quella dell’Europa a 15 
è	32	euro.	I	ritardi	non	sono	solo	di	ori-
gine qualitativa ma anche quantitativa. 
Come ricorda l’Osservatorio Nazionale 
sulla Famiglia solo il 4,4% della spesa 
sociale è destinata alla cura dell’infan-
zia,	a	 fronte	dell’8%	della	media	euro-
pea. Il nostro paese investe, per la spesa 
sociale,	circa	il	6%	contro	l’11,4	%	della	
media europea.
Da tutto ciò risulta evidente che il mo-
dello italiano di prestazioni, che assegna 
alla famiglia un ruolo di ammortizzatori 
sociali di fatto, non è più sostenibile e 
sta incidendo negativamente  sull’isti-
tuzione famigliare. Per questa ragione 
la Conferenza europea dei servizi ha ri-
tenuto che è assolutamente essenziale in-
tervenire prendendo esempio da alcune 
esperienze europee di notevole successo 
nella costruzione di sistemi integrati vol-
ti a soddisfare una domanda sempre più 
crescente	di	servizi	qualificati	alla	persona.	
Durante i lavoro è emerso che gli esem-
pi più interessanti provengono da Fran-
cia, Belgio, Regno Unito dove sono stati 
sperimentati con successo programmi 
centrati sull’uso dei “buoni lavoro”. 
Il “buono lavoro” consiste in un titolo di 
pagamento emesso da una società auto-
rizzata che permette all’utente di rego-
lare	-	con	un	aiuto	finanziario	da	parte	
dello Stato - la prestazione di opere o 
servizi alla persona.
Segnaliamo l’esperienza della Francia 
per l’aspetto innovativo di questo siste-
ma	che	prevede	robuste	deduzioni	fisca-
li che rendono conveniente per l’impre-
sa l’uso dei “buoni lavoro”, analoga ai 
“buoni pasto”. In tal modo si amplia il 
numero dei soggetti che partecipano al 
finanziamento	dei	Servizi	alla	Persona	e	
si	 risponde	 all’esigenza	 dei	 lavoratori/
lavoratrici di conciliare la loro attività 
professionale con le cure famigliari.
Per la provincia di Modena, se l’Italia 
adottasse questa procedura, sarebbe 
fantastico! Il tema della conciliazione 
lavoro-famiglia	ha	infatti	già	visto	la	fir-
ma di un Protocollo da parte di tutte le 
Associazioni datoriali e sindacali.
A conclusione vogliamo dare conto del-
la Carta Europea dei Servizi alla per-
sona, approvata e sottoscritta da tutti i 
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Paesi partecipanti alla Conferenza Eu-
ropea	del	14	e	15	ottobre	2009.	Per	que-
sto riportiamo il testo integrale . 

CARTA EUROPEA DEI SERVIZI 
ALLA PERSONA
Visto l’invecchiamento della popolazio-
ne e la crescita del lavoro femminile, in 
tutti i paesi Europei vi è un aumento 
del fabbisogno di servizi alla persona, 
servizi sempre più disparati, ossia per 
l’infanzia, per l’assistenza alle famiglie o 
alle persone anziane. Mentre i servizi di 
base si arricchiscono di nuove funzioni, 
appaiono nuovi servizi, erogati sia dal 
settore	pubblico,	dal	settore	profit	e	no	
profit	,	come	dalle	persone	impiegate	di-
rettamente dalle famiglie. Oggi, questo 
settore	 rappresenta	 circa	 il	 3%	dell’oc-
cupazione europea.
Più	specificamente,	le	tendenze	europee	
in materia di fabbisogni socio-demogra-
fici	e	di	evoluzione	della	società	si	mani-
festano nei seguenti modi:
-	 un	aumento	di	9	milioni	di	persone	
	 di	età	superiore	a	80	anni	
	 nei	prossimi	15	anni;
- una trasformazione delle forme 
	 tradizionali	di	famiglia;
- una diffusione generale 
	 dell’occupazione	femminile;
- il riconoscimento dello stress 
	 come	malattia	professionale;	
- la necessità di una presa in carico 
 forte e equa dei bambini nella prima  
 infanzia da parte della società.
Queste tendenze produrranno una cre-
scita	 significativa	dei	 fabbisogni	e	della	
domanda di servizi nei paesi europei.
In questo contesto, i servizi alla perso-
na assumeranno un ruolo crescente, in 
quanto settore a forte potenziale occu-
pazionale, fattore di lotta contro il lavo-
ro non dichiarato e risposta adatta alla 
domanda corrispondente ai suddetti fat-
tori	socio-demografici.	
Le	 sfide	 del	 suo	 sviluppo	 riguardano	
quindi	 la	 qualificazione	 professionale,	
le innovazioni sociali e tecnologiche, e 
richiedono un’organizzazione maggior-
mente strutturata di questo settore.
Le rappresentazioni e le concezioni na-
zionali, spesso diverse, di questo partico-
lare settore di attività, convergono oggi 
verso	sistemi	di	incentivi	fiscali	e	sociali,	
verso un allargamento degli operatori 
oltre ai servizi statali, degli enti locali 
e delle associazioni (per dare un ruolo 
sempre più importante alla alle impre-
se	e	a	grandi	operatori	del	terzo	settore)	
e,	infine,	verso	un	riconoscimento	della	
sua	importanza	che	giustifica	la	sua	rap-
presentazione a livello europeo.
Quindi il momento è maturo per pro-
muovere un ravvicinamento degli attori 
europei, le organizzazioni maggior-

mente strutturate, scambi più intensi, 
l’attuazione di azioni comuni di fronte 
alle	 sfide	 (la	fiscalità	per	esempio),	una	
presenza maggiormente riconosciuta 
nell’ambito dell’Unione europea e pres-
so la Commissione Europea. 

Si osservano già trasferimenti di progetti 
da un paese all’altro, nell’ambito di pro-
getti o think tanks europei.

Tale convergenza trova naturalmente 
spazio nell’ambito dell’evoluzione della 
strategia di Lisbona: il primo Incontro 
Europeo sui Servizi alla Persona, orga-
nizzato a Parigi nel mese di novembre 
2008	nel	quadro	della	Presidenza	Fran-
cese dell’Unione Europea ha dimostrato:
- che i servizi alla persona contengono  
 un potenziale enorme di creazione 
	 occupazionale;
- che costituiscono una leva per 
 l’uguaglianza tra uomini e donne, per  
 migliori condizioni di vita e di lavoro. 

 e per un maggior equilibrio tra vita 
 familiare e professionale 
- Che devono in futuro diventare un   
	 settore	con	maggiore	qualificazione,		
 innovazione e valorizzazione della 
 conoscenza.

Di	fronte	a	queste	sfide,	i	firmatari	della	
presente carta:
- autorità pubbliche competenti 
	 (nazionali	o	regionali);	
- grandi operatori e confederazioni 
	 di	associazioni;
-	reti	di	enti	locali;
- associazioni di utenti.

Intendono:
- promuovere il riconoscimento del 
 ruolo dei servizi alla persona in una 
	 dinamica	economica	europea;
- facilitare la sua rappresentazione 
	 presso	la	Commissione	Europea;
- contribuire ala strutturazione 
 di questo settore a livello europeo.
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In Italia il cambiamento ci fu, fu un bene, fu un male, l’argo-
mento è troppo esteso, per essere trattato in poche righe. E allo-
ra perché parlarne. Semplice, l’Italia sta attraversando una crisi 
economica di dimensioni storiche. L’attuale governo, per carità 
non diamo a lui tutte le colpe di quello che sta succedendo (il 
problema	viene	dal	passato)	tenta	di	porvi	rimedio,	ma	ahimé	
dovrebbe adottare provvedimenti che sanno più di governo di 
sinistra, e invece guarda caso chi 
ci governa si dice di centro de-
stra. Ma torniamo alla crisi eco-
nomica. Nella nostra provincia, 
per fare un esempio, i lavoratori 
della metalmeccanica occupati 
sono	all’incirca	32.000,	di	que-
sti	ben	17.000	sono	già	in	cassa	
integrazione. Cassa integrazio-
ne, badate bene pagata dall’In-
ps, e in altre parole pagata da 
noi. Facciamo un esempio. 
Nacco, due stabilimenti, uno a 
Modena e uno in provincia di Milano. La proprietà, una mul-
tinazionale americana, con vari stabilimenti in tutto il mondo 
decide di chiuderne uno in Italia. Quale? Ma quello di Mode-
na. E qui che a pensare male qualche volta ci si prende. Perché 
Modena, forse perché la regione è governata dal centro sinistra,  
mentre la Lombardia è governata dal centro destra. Si avvicina-
no le elezioni regionali, non creiamo problemi al centro destra 
in una regione fondamentale dell’Italia. Misteri della politica e 
dell’economia. Ormai sono all’ordine del giorno le fabbriche 
nella nostra provincia, che ricorrono alla cassa integrazione, 
normale, straordinaria, e poi speriamo nella ripresa. E questo 
ormai succede in tutta Italia. Questa crisi poi è diciamolo pure, 
per certe aziende una manna. Danno a loro l’opportunità di 
ripulire l’azienda di tutti quei dipendenti che non sono proprio 
allineati con il volere del padrone. E in questo caso s’inserisce 
il mobbing, che colpisce prevalentemente la dipendente donna, 
con gravi conseguenze sia per lei, sia per la famiglia. 
Eppure nella nostra provincia, dove i casi di questo tipo, sono 
molto frequenti a sentire i sindacati, non ci sono sentenze che 
sono giuste per il lavoratore. Tutto si riduce ad un accordo in 
separata	sede,	senza	mai	giungere	ad	una	sentenza	definitiva.	
Sarebbe invece opportuno sbattere in prima pagina l’azienda, 
o meglio il titolare con tanto di foto. Purtroppo il mobbing, non 
è ancora entrato nella giurisprudenza, speriamo in un prossi-
mo futuro, che le donne elette in parlamento, senza distinzioni 
di destra o sinistra, si uniscano per fare una battaglia insieme, 
come nel caso dello stalking, perchè il mobbing sia riconosciuto 
reato.	Parliamo	ora	di	Modena.	Sabato	21	novembre,	rientran-
do	a	casa	dal	 lavoro,	erano	circa	 le	21,	confidando	sulla	tem-
peratura non proprio rigida decido di uscire con mia moglie, 

per fare quattro passi in centro. Partenza corso Canalchiaro, 
obiettivo un locale dietro il Teatro Storchi. Avete presente quei 
film	sulla	guerra	fredda	dove	il	nostro	eroe	è	catapultato	in	una	
città oltre cortina, questo è il paragone. I portici di Canalchia-
ro, poco illuminati, le vetrine dei negozi senza luci, eppure ci 
sono i timer a tempo. Persone quasi zero. Controllo l’orologio 
21.30,	piazza	Grande	un	deserto,	ma	penso	saranno	tutti	il	via	

Emilia Centro, anche questa 
vuota a parte alcune straniere 
in bicicletta, che credendosi 
ancora nel deserto, svoltano 
improvvisamente, rischiano 
di travolgerci, montando sul 
marciapiede. Il bello di tutto 
è	che	ti	guarda	con	aria	di	sfi-
da come dire, non ti azzarda-
re a dire qualcosa, perché ti 
meniamo pure. Proseguiamo 
verso il nostro obbiettivo e 
arriviamo in largo Garibaldi 

passando	per	 la	piazza,	 ribattezzata	pochi	mesi	 fa	29	 settem-
bre. Tre persone di colore al riparo di un albero, parlottano e si 
scambiano qualcosa, forse delle caramelle? Poco più avanti, un 
gruppetto di ragazzi con birra in mano, sono già in uno stato 
non proprio lucido. A questo punto, raggiunto il nostro obietti-
vo, decidiamo di rientrare, ripercorrendo la stessa strada. Sono 
le	22.00,	mi	fermo	all’angolo	di	corso	Canalgrande,	e	mi	metto	
a	 contare.	Sono	24	 le	persone,	 che	 in	quel	momento,	 fino	al	
Bar Molinari, stanno transitando per la via principale di questa 
città. Una stretta al cuore e il ricordo torna agli anni passati 
quando quella via era animata, e la gente si fermava nei bar 
o solo a parlare sotto il portico del collegio. Dimenticavo, nel 
mio vagare sono ben due le macchine dei vigili urbani che sono 
transitate in centro, ma i due extra hanno continuato a pedalare 
sul marciapiede. Ma in fondo cosa importa, è meglio multare 
un extra, che per mantenersi ti offre di acquistare una rosa, e la 
sera, stanco dei chilometri macinati durante il giorno, se ne va 
a dormire, piuttosto che fermare due bulli. Questo è il risultato 
di anni di governo della sinistra, che sicuramente ha fatto cose 
buone, ma ne ha fatto anche di cattive. Ma in fondo la colpa 
è anche del centro destra. L’attuale dirigenza, non sembra in 
grado di reagire. Continua la spaccatura a livello locale. Spac-
catura che si è evidenziata con la prima festa del Pdl, quando 
a	 fronte	di	più	di	20.000	voti	alle	comunali,	gli	attuali	vertici	
del partito sono riusciti a portarne alla sala della Borsa Merci, 
in	una	delle	zone	meno	belle	di	Modena	diciamo	250	persone.	
Ci sono matrimoni dove ci sono più persone. 
Ma forse il matrimonio tra la coordinatrice del Pdl di Modena 
e	la	base	elettorale	è	finita	da	tempo.	Concludo	augurando	un	
buon Santo Natale e un felice anno nuovo.                           

Buon Natale
a cura di Massimo Nardi

IL 1968 FU UN ANNO DI CAMBIAMENTO, EPOCALE, NIENTE FU COME PRIMA. DA PARIGI CULLA DEL MOVIMENTO STUDEN-
TESCO, IL SEME DEL CAMBIAMENTO ATTRAVERSÒ L’EUROPA, QUELLA DELL’OVEST, PERCHÉ UNA PARTE D’EUROPA, E MI 
RIFERISCO A QUELL’ALDILÀ DELLA CORTINA DI FERRO, CHE DIVIDEVA IL MONDO LIBERO DAL COMUNISMO, CHE OPPRIMEVA I 
PAESI CHE LO SCIAGURATO TRATTATO DI YALTA AVEVA LASCIATO IN MANO A STALIN, NON NE SENTÌ PROPRIO PARLARE.
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L’Associazione Magistrati Tributari - Sezione provinciale 
di Modena e regionale dell’Emilia Romagna ha organiz-
zato recentemente il primo convegno della IV edizione del 
Corso di  formazione e di aggiornamento in materia tribu-
tario	-	fiscale	per	l’anno	2009,	presso		SALA	LEONELLI	
della Camera di Commercio di Modena, con trattazione 
del seguente argomento:  “I NUOVI PRINCIPI DEL-
LA	 CASSAZIONE	 	 SULL’ABUSO	 DEL	 DIRITTO	 E	
SULL’ELUSIONE	FISCALE	TRA	ESIGENZE	DI	CER-
TEZZA	E	FINALITÀ	ANTIELUSIVE”.
“Le	 questioni	 riguardanti	 l’elusione	 fiscale	 risultano	 par-
ticolarmente complesse e di non facile inquadramento  - 
ricorda l’Avv. Mirella Guicciardi Presidente Associazione 
Magistrati tributari sezione provinciale di Modena e com-
ponente	Giunta	Regionale	 AMT	 (PPD	 ‘02)	 -	 anche	 per-
ché si intrecciano con la disciplina di istituti propri di altre 
branche del diritto, quali la nullità dei contratti e la buona 
fede negoziale. L’incontro ha rappresento quindi un utile 
momento	di	riflessione,	oltre	che	di	aggiornamento	profes-
sionale, nel corso del quale sono stati fra l’altro analizzati 
i recenti orientamenti assunti in materia di elusione dalla 
Corte di Cassazione ed il richiamo fatto al riguardo dalla 
Commissione	Biasco,	incaricata	di	studiare	le	modifiche	da	
apportare alla disciplina dell’IRES”. 
L’iniziativa è stata accreditata dai rispettivi Ordini profes-
sionali (Avvocati, Commercialisti ed esperti contabili, con-
sulenti	del	lavoro)	con	rilascio	di	un	attestato	da	parte	della	
segreteria organizzativa.

Si è svolta sabato 5 dicembre al Tea-
tro al Parco di Parma l’ottava edizione 
della rassegna “Danza del III Millen-
nio” quest’anno intitolata Medioriente 
Express, sotto la direzione artistica di 
Monica Casadei (PPD	‘02)	e	a	
cura di Artemis Danza. Sulla scia dello 
straordinario successo riportato nella 
precedente stagione, nella polivalente 
del Teatro al Parco di Parma ha preso 
vita un viaggio non-stop tutto dedicato 
al Medioriente. Un’intera notte di spet-
tacoli di danza accompagnati da una 
mostra	 fotografica,	proiezioni	di	video-
documentari e da una degustazione di 
prodotti tipici il tutto all’insegna della 

riscoperta della culture altre: un inno alla bellezza conser-
vata lungo le strade e sotto i cieli del Medioriente. Momento 
centrale dell’iniziativa la presentazione, come sempre acca-
de nelle edizioni di questa rassegna, dell’ultima creazone 
della coreografa Monica Casadei per la Compagnia Artemis 
Danza: Turkish Bazaar. Il sultanato delle donne. Nato dal viaggio 
in	Turchia	come	tappa	2008	del	progetto	speciale	“Artemis	
incontra culture altre”, lo spettacolo porta in scena l’imma-
gine di una terra cosmopolita dove tutto si contraddice pur 
essendo condiviso, a cui si accompagna l’idea di un bazar 
inteso come un grimaldello per penetrare nelle molteplicità 
delle emozioni e delle sensazioni sentite nel contatto con il 
popolo	e	la	cultura	turca.	Un	hamam/harem,	ventre	caldo	
e sensuale di una femminilità arcaica, l’ombelico di un mon-
do inaccessibile e seducente in cui il ribollire delle pulsioni 
spezzano l’isolamento mutando i destini e la storia. L’evento 
si è svolto in collaborazione con Teatro delle Briciole Sola-
res Fondazione delle Arti e con il contributo del Comune di 
Parma. 

Una donna per l’UE: appello di Walstrom, Kroes e Wallis
Tra i candidati alle alte nomine Ue si sta guardando solo a 
uomini, invece occorre ristabilire un equilibrio tra sessi. 
È l’appello lanciato con una lettera al Financial Times da tre 
responsabili Ue, le commissarie europee Margot Wallstrom 
(che	è	anche	vicepresidente	dell’esecutivo	Ue)	e	Neelie	Kro-
es, e la vicepresidente del Parlamento Europeo Diana Wallis. 
Una lettera che giunge all’inizio di una settimana cruciale (il 
16	novembre,	ndr)	per	le	nomine.	Per	la	carica	di	presidente	
Ue e di Alto rappresentante per la politica estera, scrivono, 
“ancora una volta è sempre più probabile che a essere nomi-
nati saranno soltanto uomini”. Non basta, le tre autrici delle 
missiva lamentano che, anche per quanto riguarda l’esecutivo 
Ue,	“sebbene	il	presidente	José	Manuel	Barroso	abbia	invitato	
i membri del Consiglio Europeo a tenere a mente l’equilibrio 
dei sessi, sembra tuttora che la nuova Commissione abbia 
meno donne dell’attuale. Questo sarebbe male per l’Europa, 
male per la democrazia e male per le donne”. Secondo le tre 
responsabili Ue, “è giunto il momento di passare dalle parole 
ai fatti sull’eguaglianza tra sessi, nominando donne a posizio-
ni di leadershipn nell’Ue, come lo ha suggerito di recente il 
presidente	del	Parlamento	Europeo	Jerzy	Buzek”.	“Abbiamo	
bisogno - avvertono Wallstrom, Kroes e Wallis - di un impegno 
politico collettivo per assicurare una rappresentanza politica 
delle donne. Le donne rappresentanto la maggioranza della 
popolazione, e la democrazia europea del ventunesimo secolo 
non può permettersi di usare solo i talenti, le idee e le esperien-
ze di metà dei cittadini. Quando le donne siedono al tavolo, 
possono	aiutare	ad	assicurare	che	le	decisioni	politiche	rifletta-
no le esigenze dell’intera popolazione”. Del resto, concludono, 
“l’uomo giusto al posto giusto è spesso una donna. La nomina 
di donne renderebbe l’Europa più ricca e più rappresentativa, 
e l’avvicinerebbe ai cittadini. Questo può accadere, ma richie-
de decisioni coraggiose. ORA”. 
Nota stampa diffusa da Aki il 16 novembre 2009

Raffaella Pannuti	(PPD	‘98)	
Segretaria Nazionale di Ant 
ha promosso con Sotheby’s, 
Maserati e la sede di Mode-
na ANT, l’Asta di Solidarietà 
“Preziosi pensieri per donare 
un sorriso”, la consueta rac-
colta fondi per l’Associazione 
grazie alla sensibilità di nu-
merosi benefattori, quest’anno 
svoltasi	 presso	 lo	 show	 room	
Maserati.
 
La sig.a Marinella Di Ca-
pua	 (PPD	 ‘09)	 ha	 promosso	
il concerto di Natale a favore 
dell’ASM presso il prestigioso 
Museo delle Scienze a Milano. 
La serata presentata da Rosan-
na Lambertucci ha avuto il suo 

momento clou nella premia-
zione di S.E. il Prefetto di Mi-
lano Gian Valerio Lombardi. 

Il	 concerto	 “Flussi	 e	 Riflus-
si…” di Marco Del Greco ha 
chiuso recentemente  la Ras-
segna “Evviva la Chitarra”, 
promossa dalla Fondazione 
Adkins Chiti: Donne in Mu-
sica, (Presidente Patricia Ad-
kins Chiti	 PPD	 ‘06),	 con	 la	
collaborazione del Comune di 
Frascati ed il sostegno dell’As-
sessorato alle Politiche cultu-
rali della Provincia di Roma 
presso la Casa Internazionale 
delle Donne.

La nota antiquaria “Valent” di 
via Taglio propone per le pros-
sime festività natalizie anche 
alcuni dipinti e sculture del-

FLASH

Foto: A.N. Fabian
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la pittrice Lilia Bruni (PPD 
‘95)	 in	un	affascinante	connu-
bio tra antico e moderno. Di 
particolare interesse le scul-
ture realizzate in cartapesta 
dall’artista. Precisione tecnica 
e ironia sono gli elementi che 
caratterizzano le opere con cui 
si è cimentata l’autrice, assimi-
labili alla corrente del Pop Sur-
realism americano. Lilia Bruni 
presenta anche alcuni dipinti 
dall’impianto	 decisamente	 fi-
gurativo, ma cromaticamente 
moderno.
Le sculture proposte alla clien-
tela di “Valent” 
rappresenta-
no divertenti 
icone della 
vita: dal neo-
nato che esce 
dal cavolo, alla 

“battaglia” fra anatre che si di-
sputano un grappolo d’uva, a 
una coloratissima pianta tropi-
cale. Elementi di arredo d’arte 
moderna che si accompagna-
no armonicamente con i pezzi 
di antiquariato importante che 
caratterizzano l’ormai storica 
bottega di “Valent”. 

Patrizia Lodi direttrice del-
la Galleria Centro Steccata 
di	 Parma	 (PPD	 00)	 espone	
“Lodola	 -	opere	dal	1980	al	

Per i vent’anni della griffe Maria Grazia Severi,	sedici	camicie–ar-
chetipo,	in	un	guizzo	di	couture	esemplare.	La	stilista	(PPD	‘94)riscri-
ve l’incipit che la rese nota, vent’anni fa, agli esordi. “Ci è sembrato 
naturale, per sottolineare un traguardo così importante, ritrovare e 
rileggere le nostre origini creative, ripensando così la camicia, la com-
ponente del guardaroba donna da cui è iniziata la nostra esplorazione 
del vestire al femminile”, afferma la fondatrice e Presidente dell’azien-
da che porta il suo nome. “Senza per questo indulgere in un’opera-
zione amarcord. Al contrario, con il desiderio e la volontà di giocare 
“in progress” con le peculiarità di un capo che nel suo DNA ha la 
versatilità e la capacità di prestarsi a mille interpretazioni. Sempre 
nuove	e	senza	tempo…”.	Tutta	la	perizia	della	maison,	diffusa	in	900	
negozi	worldwide,	dà	mostra	di	sé.

La Fondazione Cassa di Risparmio di 
Modena, insieme alla Fondazione Ni-
colai Ghiaurov, ha inaugurato la nuova 
sede dell’Accademia internazionale di 
alto perfezionamento per cantanti liri-
ci di Mirella Freni presso l’ex ospedale 
Sant’Agostino. La cerimonia di inau-
gurazione si è tenuta alla presenza del 
presidente della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Modena Andrea Landi, 
del sindaco di Modena Giorgio Pighi, 
del direttore artistico della Fondazio-
ne Ghiaurov Michele Montanari, del 
presidente onorario della Fondazione 
Nicolai Ghiaurov Mirella Freni e del 
pubblico modenese. La nuova sede 
cittadina della scuola nasce dalla vo-
lontà di rendere Modena un polo in-
ternazionale che attiri giovani talenti 
da tutto il mondo, come auspicato dal protocollo “Modena Città 
del Bel Canto”. La scuola si avvale del modello didattico e della 
docenza del soprano Mirella Freni	(PPD	’91).

La sig.a Maria Kopieva	 (PPD	 ‘09)	 che	 è	 giunta	 a	
Modena con i famigliari e gli amici ed una troupe 
televisiva	di	Mosca	il	30	ottobre,	dopo	aver	presentato	
la sua Fondazione alla stampa “culturale” locale, ha 
ricevuto l’omaggio e il saluto delle associazioni mo-
denesi	di	profilo	internazionale	omologhe	a	quelle	di	
cui fa parte: Rosalba Caffo Dallari Garden Club e 
FAI	(PPD	‘97),	M.	Teresa	Scapinelli	Presidente	degli	
Amici dei Teatri modenesi, Isa Ferraguti Consi-
gliera di parità e Presidente della Cooperativa Libera 
stampa	(PPD	‘91),	Maria Carafoli (PPD	‘96)	che	ha	
colto l’occasione per omaggiare e presentare al ma-
rito Presidente della Federazione del Rugby russa,  il 
presidente della Federazione del Rugby di Modena, 
l’Assessora Provinciale Palma Costi per testimoniare 
il	vivo	apprezzamento	per	la	sua	attività	filantropica.	
Presso la residenza Municipale di Modena ha ricevu-
to i saluti della città e delle istituzioni cittadine rap-
presentate da Caterina Liotti Presidente del Consiglio 
Comunale di Modena, Assessore Simona Arletti e 
Marcella Nordi.

2009”	 fino	 al	 31	 dicembre	
2009	 in	 Strada	 Garibaldi,	
23	Tel.	 e	 fax	 0521/285118.	
Orari: dal lunedì al sabato, 
dalle	10.30	alle	13.00	e	dalle	
15.30	alle	19.30.	
Domenica e festivi su appun-
tamento.

Emanuela Biasiotti della 
pellicceria Cavazzuti (PPD 
’00)	 ha	 realizzato	 un	 défilé	
per il pomeriggio a scopo 
benefico	 organizzato	 dal	
Lions Club Modena Roma-
nica al Ristorante La Sec-
chia Rapita. La presidente 
l’avv. Matilde Palmieri 
(PPD	 ‘97)ha	 ringraziato	 co-
loro che si sono adoperati 
nell’iniziativa come Isabel-
la Muratori	 (PPD‘00	 )	e	 le	
socie del Club.

Daniela Girardi 
Javarone Presiden-
te Amici della Lirica 
di	Milano	(PPD	’06)	
ha programmato 
nelle sue serate mi-
lanesi la premiazio-
ne di Rossella Falk 
in occasione del 
suo compleanno, 
e una serata in compagnia 
del sindaco di Milano Letizia 
Moratti.

Deanna Ferretti Veroni 
(PPD	‘08)	Presidente	del	So-
roptismist di Reggio Emilia 
ha festeggiato con Silvana 
Casoli	 (PPD	 ‘04)	 i	 10	 anni	
del famoso ed esclusivo pro-
fumo Chocolat presso l’Au-
la Magna dell’Università di 
Reggio Emilia.
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Fashion Wedding
IN ESCLUSIVA ALCUNE FOTO DELLA CERIMONIA NUZIALE DI JESSICA GIULIANI, FIGLIA 
DELLA STILISTA ANNA MARCHETTI, E L’ESPERTO DI FINANZA LUCA OTTONI NELLA SPLEN-
DIDA CORNICE DELLA CHIESA DEL SANTUARIO DI SAN GEMINIANO.

La sposa indossava un abito disegnato appositamen-
te	per	lei	dalla	mamma;	in	organza	satin	di	seta	
bianca con bustier in pizzo decorato da prezio-

sissimi	ricami	in	filo	di	platino	e	swarovski	con	una	mantiglia	
lunga	oltre	8	metri	sorretta	da	quattro	splendide	paggette	ve-
stite con abitini bianchi in organza arricchiti da nastri di raso 
verde pastello. Stessa mise anche per una damigella d’onore 
che ha preceduto la sposa all’interno della chiesa. Luca, lo 
sposo,	indossava	un	raffinato	e	rigoroso	tight.
 
Romantico e originale il bouquet di ortensie e rose a ca-
scata legato al polso della sposa così come gli addobbi del-

la chiesa composti da calle, rose, ortensie e uva bianca, curate 
da	“Fiori	 e	Tentazioni”.	La	cerimonia	 si	 è	 svolta	nel	pomeriggio;	 Jessica	ha	

raggiunto	la	chiesa	a	bordo	di	una	fiammante	Ferrari	scortata	dalle	sue	più	care	amiche,	anche	
loro a bordo di una Ferrari rossa.
 
Tra i momenti più magici quello dell’Ave Maria cantata dall’amica di famiglia e testimonial 
della Maison Silvia Mezzanotte che ha regalato forti emozioni a tutti i presenti. 
Il	ricevimento,	riservato	per	volontà	degli	sposi	ai	soli	parenti	e	amici	più	intimi,	in	tutto	56	invitati,	si	è	svolto	a	Villa	Freto,	tra-
sformata per l’occasione in un accogliente giardino d’autunno, incorniciato da sontuose isole di antipasti e aperitivi di ogni tipo, 
seguiti	da	una	raffinata	cena.	La	scenografica	torta	nuziale	di	pan	di	spagna	e	finissimo	cioccolato	fondente	decorato	con	un	
nastro verde su ricamo di panna montata è stata servita accanto ai buffet della frutta e dei dolci, il tutto sapientemente curato dal 
catering Gianni Muzzarelli. Accanto al gazebo, appositamente creato per il taglio della torta, molto gradita agli ospiti, un’isola 
interamente	dedicata	ai	confetti:	34	gusti	differenti.	Particolari	e	originali	i	nomi	dei	tavoli	che	richiamavano	gli	indumenti	in-
dossati dagli sposi: abito nuziale, tight, mantiglia, strass, velo, seta, organza, bustier e frac.
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